
Alla ripresa economica continua a
mancare un apporto incisivo dei con-
sumi. È, in estrema sintesi, il quadro
che emerge dall’analisi “La questione
dei consumi”, realizzata dall’Ufficio
Studi di Confcommercio e presentata
nella conferenza stampa che ha
aperto a Roma i lavori della venti-

quattresima edizione del Forum “I
protagonisti del mercato e gli scenari
per gli anni 2000”. Il potere di acqui-
sto, per tornare subito in tema, sta
crescendo più della spesa reale delle
famiglie italiane e, di conseguenza,
anche la propensione al risparmio: gli
italiani, insomma, hanno più risorse

ma scelgono di non spenderle. La
spesa pro capite dei residenti (21mila
euro nel 2024), pur in recupero ri-
spetto al 2020 (18mila 600 euro), non
tornerà neppure nel 2026 (21mila
500 euro) ai livelli del 2007
(21mila 600 euro). 

Servizio all’interno

A Gaza city manca anche uno dei
beni essenziali per la sopravvi-
venza umana: l’acqua. Un bene
quasi introvabile soprattutto al
nord della Striscia devastato dai
bombardamenti israeliani.  La rete
idrica è stata gravemente danneg-
giata nel sobborgo orientale di
Gaza city, che qualche giorno fa è
stata ancora colpito dell’esercito
israeliano, una rete idrica che for-
niva il 70% dell’acqua potabile
agli abitanti del capoluogo. Ma

l’acqua è poca ovunque nella Stri-
scia.  Da sette settimane non en-
trano aiuti umanitari a Gaza. Le
autorità locali hanno lanciato un
altro appello per l’ingresso imme-
diato di generi di prima necessità.
Israele però non allenta la morsa e
blocca gli aiuti per costringere
Hamas a liberare gli ostaggi. Con
la fine della stagione fredda e l’ini-
zio di quella più calda, bere sarà
una sfida quotidiana e aumente-
ranno i rischi di epidemie. 

EuroMed Rights, in
una nota in cui com-
menta l’annuncio
della Commissione
Ue di creare una lista
di sette Paesi di ori-
gine sicuri per i rim-
patri, avverte che
l’elenco include Tuni-
sia, Marocco ed
Egitto, Paesi con violazioni dei diritti umani ben
documentate e tutele limitate sia per i propri cit-
tadini che per i migranti. Etichettarli come “si-
curi”, scrive l’organizzazione, è fuorviante e
pericoloso. Giorgia Meloni, commentando la lista
formulata dall’Ue aveva detto che finalmente “si
era sulla buona strada”. Oggi tutto viene rimesso
in discussione.
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EuroMed Rights, in una nota
in cui commenta l’annuncio
della Commissione Ue di
creare una lista di sette Paesi di
origine sicuri per i rimpatri, av-
verte che l’elenco include Tu-
nisia, Marocco ed Egitto, Paesi
con violazioni dei diritti umani
ben documentate e tutele limi-
tate sia per i propri cittadini che
per i migranti. Etichettarli
come “sicuri”, scrive l’orga-
nizzazione, è fuorviante e peri-
coloso. Giorgia Meloni,
commentando la lista formu-
lata dall’Ue aveva detto che fi-
nalmente “si era sulla buona
strada”. Oggi tutto viene ri-
messo in discussione.
EGITTO
In particolare, EuroMed ri-
corda che con circa 60mila de-
tenuti politici in Egitto, il Paese
rimane una “repubblica della
paura”, dove chiunque esprima
dissenso o sostenga chiunque
critichi il Presidente Al-Sisi o
il regime è a rischio di gravi
violazioni dei diritti umani.
Moataz El Fegiery, vicepresi-
dente di EuroMed Rights e
presidente dell’Egyptian
Human Rights Forum (EHRF)
afferma: “Le autorità stanno si-
stematicamente prendendo di
mira, intimidendo e mole-
stando difensori dei diritti
umani, richiedenti asilo, mi-
granti e rifugiati, avvocati,
giornalisti, blogger, accade-
mici, artisti, politici, studenti,
altri attivisti e i loro familiari,
per aver esercitato pacifica-

mente i propri diritti. Questa
repressione si estende persino
oltre i confini nazionali”.
TUNISIA
Quanto alla Tunisia, EuroMed
Rights riferisce che la morsa
autoritaria del presidente Kais
Saied ha esacerbato la repres-
sione degli oppositori politici e
delle organizzazioni della so-
cietà civile, alimentando al
contempo una campagna
d’odio e violenza fisica contro
migranti e rifugiati. Monia Ben
Jemia, presidente di EuroMed
Rights, commenta: “Arre-
stando esponenti dell’opposi-
zione e abusando del sistema
giudiziario penale, compresi i
prolungati periodi di deten-
zione preventiva, per reprimere
la libertà di espressione e repri-
mere il dissenso politico, le au-
torità tunisine stanno violando
il diritto internazionale dei di-
ritti umani”.
MAROCCO
Infine, EuroMed avverte che in
Marocco persistono serie pre-
occupazioni riguardo alla li-
bertà di espressione, alla libertà
di stampa e ai diritti di riunione
e associazione. Giornalisti, at-
tivisti e manifestanti sono e
possono ancora essere mole-
stati o incarcerati. Per quanto
riguarda rifugiati e migranti, il
Marocco non può essere con-
siderato “sicuro” in quanto non
tutela i diritti fondamentali di
tutti gli individui sul suo terri-
torio. “Le condizioni di vita dei
migranti, spesso precarie e pe-

ricolose, riflettono l’incapacità
di garantire un ambiente sicuro
e dignitoso. Accampamenti di
fortuna, violenze e un accesso
limitato a servizi essenziali
come la salute e l’istruzione
evidenziano l’incapacità di
proteggere i più vulnerabili”,
afferma Khadija Ainani, mem-
bro del Comitato Esecutivo di
EuroMed Rights e vicepresi-
dente dell’Associazione Ma-
rocchina per i Diritti Umani
(AMDH).

“TOGLIERE QUESTI
PAESI DALLA LISTA”
In conclusione, EuroMed
Rights invita l’UE e i suoi
Stati membri a riconsiderare
la decisione e a rimuovere
Egitto, Marocco e Tunisia
dalle loro liste di “Paesi di
origine sicuri” e “Paesi terzi
sicuri”. Le gravi preoccupa-
zioni in materia di diritti
umani sopra delineate devono
essere al centro della valuta-
zione dell’UE e portare, in ul-

tima analisi, all’abbandono
totale dell’inserimento dei
Paesi di origine o dei Paesi
terzi nell’elenco dei “Paesi si-
curi”.
“PROPOSTA UE 
RISCHIA DI 
VIOLARE DIRITTI”
Oggi, la Commissione euro-
pea propone di istituire un
primo elenco UE di Paesi di
origine sicuri, che include
Egitto, Tunisia e Marocco.
EuroMed Rights si oppone
fermamente al concetto di
“Paese di origine sicuro” e
“Paese terzo sicuro” e, in una
nota, esprime profonda pre-

Dopo l'ok in Cda, mercoledì
16 aprile 2025, il provvedi-
mento avrà piena operatività
tra circa un mese. «In questo
lasso di tempo l'istituto met-
terà a punto il sistema infor-
matico attraverso il quale si
potrà fare richiesta del pre-
stito», spiegano da via Nizza.
Via libera del Consiglio di
amministrazione dell'Inpgi
alla concessione di «prestiti
funzionali di scopo per l'ac-
quisto di hardware e soft-
ware, o per accrescere le
competenze tramite la forma-
zione», fino a 2400 euro, a
cui potranno accedere «gior-
naliste e giornalisti che stori-
camente hanno sempre avuto
difficoltà di accesso al cre-
dito, ossia i non dipendenti».
Lo si legge in una nota della
stessa Cassa professionale
privata presieduta da Roberto
Ginex. Dopo l'ok dato dal
Cda, si precisa, il provvedi-
mento avrà piena operatività
tra circa un mese. «In questo
lasso di tempo l'istituto met-
terà a punto il sistema infor-
matico attraverso il quale si
potrà fare richiesta», spie-
gano da via Nizza. 

Il rappresentante del laborato-
rio con base all'Università di
Toronto che ha svolto analisi
forensi su alcuni smartphone
infettati: «Vista la nostra co-
noscenza di come funziona,
crediamo che l'esecutivo
abbia la capacità di control-
lare le tracce dello spyware
Graphite».

«Noi crediamo che, vista la
nostra conoscenza di come
funziona Paragon, il governo italiano abbia la capacità di con-
trollare le tracce dello spyware Graphite in ogni dispositivo in
uso in Italia e dire chiaramente e velocemente se questa tec-
nologia è stata usata contro Francesco Cancellato», direttore
di Fanpage. Così John Scott-Railton, esperto di The Citizen
Lab dell'Università di Toronto, ascoltato mercoledì 16 aprile
2025 in audizione dal Copasir che sta svolgendo un'indagine
sul caso dello spyware di Paragon Solutions.
«Se la risposta è no, il passo successivo è chiedere ad altri go-
verni, chiedere a Paragon. Noi speriamo che il governo italiano
faccia una comunicazione chiara: 'siamo stati noi o non siamo
stati noi'», ha aggiunto Scott-Railton.
Quella del rappresentante di The Citizen Lab, ascoltato per
circa due ore e mezza, è l'ultima audizione al momento in ca-
lendario sul caso Paragon. Il Comitato sta lavorando ad una
relazione che potrebbe presentare al Parlamento entro la metà
di maggio.
The Citizen Lab ha svolto analisi forensi su alcuni degli italiani
che hanno avuto il telefonino infettato con lo spyware, gli at-
tivisti di Mediterranea saving humans Luca Casarini e Beppe
Caccia e il direttore di Fanpage Francesco Cancellato.

Fonte Fnsisocial

I paesi ok per i migranti? Euromed
contro la lista Ue: “Togliere Tunisia,
Egitto e Marocco: non sono sicuri”

Inpgi, fino a 2.400
euro ai giornalisti 

lavoratori autonomi
per acquistare 

attrezzature o formarsi

Paragon, esperto di Citizen
Lab al Copasir: “Il governo

italiano può sapere 
chi ha spiato Cancellato”
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occupazione per la decisione
dell’Ue di etichettare 7 Paesi
come “Paesi di origine si-
curi”. Questa proposta, af-
ferma l’organizzazione, è
profondamente problematica
e rischia di compromettere i
diritti dei migranti.
Primo, secondo EuroMed a
pratica suggerita da Bruxelles
potrebbe compromettere si-
gnificativamente le prospet-
tive delle persone bisognose
di protezione internazionale
di riceverla effettivamente
nell’Ue. Impone un maggiore
onere della prova ai richie-
denti e li sottopone a proce-
dure accelerate che
potrebbero violare i loro di-
ritti, come sancito dalla Con-
venzione sui rifugiati. Tra
questi, il loro diritto a una
procedura di asilo equa ed ef-
ficiente.
La decisione poi secondo Eu-
roMed Rights va ben oltre la
politica di asilo poiché
avrebbe anche significative
implicazioni politiche. Desi-
gnare questi Paesi come si-
curi, spiega l’organismo,
potrebbe aprire le porte ad ac-
cordi che li renderebbero
anche “Paesi terzi sicuri”.
Nell’ambito del quadro rivi-
sto sui rimpatri, ciò potrebbe
consentire agli Stati membri
di deportare altri migranti,
anche se non vi hanno mai
vissuto o non vi sono mai
transitati.

Dire

Il presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella, è
stato dimesso nella mattinata
di giovedì dall’ospedale ro-
mano Santo Spirito, dove
nella serata di martedì scorso
era stato ricoverato per essere
sottoposto a un intervento per
l’impianto di un pacemaker. 

Il Presidente 
Mattarella 
è tornato

al Quirinale

Nella sede del sindacato regio-
nale, martedì 15 aprile 2025, si
è svolto il corso di formazione
'La Casagit mutua sanitaria dei
giornalisti: tutela della salute e
nuovo Welfare per i freelance'.
La situazione dei giornalisti la-
voratori autonomi, che con
un’età media di 50 anni e uno
stipendio medio inferiore ai 20
mila euro annui rappresentano
la componente più fragile della
categoria dei giornalisti, è stata
al centro del corso di forma-
zione 'La Casagit mutua sani-
taria dei giornalisti: tutela della
salute e nuovo Welfare anche
per i freelance', svoltosi mar-
tedì 15 aprile 2025 nella sede
del Sugc a Napoli.
Obiettivo dell’iniziativa, orga-
nizzata dalla Commissione la-
voro autonomo nazionale della
Federazione nazionale della
Stampa italiana in collabora-
zione con il sindacato regio-

nale, Casagit e Inpgi, quello di
fornire ai partecipanti informa-
zioni e chiarimenti sulle presta-
zioni erogate dalla cassa
mutua. Ai lavori, moderati
dalla segretaria del sindacato
campano Geppina Landolfo e
dal segretario aggiunto Fnsi
Claudio Silvestri, ha preso
parte fra gli altri Alessandra
Costante, segretaria generale

della Federazione della
Stampa, che ha sottolineato la
necessità che la Cassa auto-
noma di assistenza integrativa
dei giornalisti italiani faccia so-
lidarietà nei confronti dei col-
leghi lavoratori autonomi:
«Casagit deve trovare piani sa-
nitari adatti a loro e garantire la
massima copertura sanitaria».
Gianfranco Giuliani, presi-

dente Casagit, ha aggiunto:
«Casagit da fondo chiuso, ri-
servato ai giornalisti contrat-
tualizzati, si è aperta con
un’offerta sempre più ampia
per i freelance. Questo lo ab-
biamo realizzato in collabora-
zione con Inpgi, e oggi sono
oltre 5 mila i colleghi che
hanno l’assistenza di Casagit
attraverso l’accordo con Inpgi
con due piani sanitari dedicati
e con l’offerta di altri piani
aperti al mercato e aperti anche
ai freelance».
Roberto Ginex, presidente del-
l’Inpgi, si è soffermato sul pro-
blema dei bassi compensi e le
ripercussioni sulle pensioni: «I
giornalisti autonomi co.co.co.
sono quelli che hanno mag-
giori difficoltà. A compensi
minimi corrisponderanno ine-
vitabilmente pensioni basse».

Fonte fnsisocial

Le difficoltà dei giornalisti
lavoratori autonomi al centro
di un seminario al Sugc

La Commissione europea ha proposto di accelerare
l’applicazione di due elementi del Patto sulla mi-
grazione e l’asilo adottato lo scorso anno e che do-
vrebbe entrare in vigore a giugno 2026. Lo riporta
la Commissione in una nota. Bruxelles ha inoltre
proposto di istituire un elenco europeo dei paesi di
origine sicuri, per esaminare con procedura accele-
rata o di frontiera le domande dei rispettivi cittadini.
Tra quelli inseriti, figurano Kosovo, Bangladesh,
Colombia, Egitto, India, Marocco e Tunisia.

Meloni: “Bene proposta Ue su paesi sicuri,
conferma bontà nostra direzione”
“Accolgo con grande soddisfazione la proposta di
lista UE Paesi sicuri di origine presentata dalla Com-
missione europea e che ricomprende, tra gli altri,
anche Bangladesh, Egitto e Tunisia”. Così ha com-
mentato in una nota la premier Giorgia Meloni, che
vede confermate proprio quelle nazionalità dei mi-
granti che per tre volte il governo ha cercato di rim-
patriare tramite l’hotspot e il centro di trattenimento
di Gjader, costruiti con fondi italiani sul suolo alba-
nese, incontrando poi il “no” dei giudici italiani, che
ne hanno disposto il ritorno in Italia. Poi, ad aprile,
la decisione di trasformare con un decreto la struttura

di Gjader in un Centro di permanenza per il
rimpatrio, a cui è seguito il trasferimento di una
quarantina di persone. Meloni ha aggiunto:
“Ritengo altrettanto positiva la proposta di an-
ticipare l’entrata in vigore di alcune componenti
del Patto Migrazione e Asilo, in particolare la
possibilità di designare Paesi sicuri di origine con
eccezioni territoriali e per determinate categorie e
di applicare il criterio del 20%. Si tratta infatti di
fattispecie che consentono di attivare le procedure
accelerate di frontiera ai migranti che arrivano da
determinate Nazioni, come previsto dal Proto-
collo Italia-Albania”.

Migranti, Meloni sulla lista Ue:
“Siamo sulla buona strada”
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Alla ripresa economica continua
a mancare un apporto incisivo dei
consumi. È, in estrema sintesi, il
quadro che emerge dall’analisi
“La questione dei consumi” , rea-
lizzata dall’Ufficio Studi di Con-
fcommercio e presentata nella
conferenza stampa che ha aperto
a Roma i lavori della ventiquat-
tresima edizione del Forum “I
protagonisti del mercato e gli
scenari per gli anni 2000”. Il po-
tere di acquisto, per tornare su-
bito in tema, sta crescendo più
della spesa reale delle famiglie
italiane e, di conseguenza, anche
la propensione al risparmio: gli
italiani, insomma, hanno più ri-
sorse ma scelgono di non spen-
derle. La spesa pro capite dei
residenti (21mila euro nel 2024),
pur in recupero rispetto al 2020
(18mila 600 euro), non tornerà
neppure nel 2026 (21mila 500
euro) ai livelli del 2007 (21mila
600 euro). È un comportamento,
da parte dei consumatori, in-

fluenzato anche dal ricordo di de-
cenni di bassa crescita, con il co-
rollario di crisi improvvise e di
paure legate alla fiammata infla-
zionistica del 2022. E per fortuna
che c’è il turismo, che si si con-
ferma una leva fondamentale: dal
1990 ad oggi le presenze turisti-
che straniere nel nostro Paese si
sono infatti triplicate ed è proprio
grazie alla spesa venuta da oltre-
confine che i consumi sono in
crescita. Sulla debolezza dei con-
sumi incidono anche le basse di-
namiche di redditi e salari, con
l’Italia che continua a pagare
pegno rispetto ai principali Paesi
europei, soprattutto a causa  di
una produttività del lavoro molto
più bassa (il prodotto per occu-
pato in Italia è fermo da tren-
t’anni…). Tenendo conto del
costo della vita, il potere d’acqui-
sto degli stipendi italiani resta del
26,5% inferiore rispetto a quello
tedesco e del 12,2% a quello
francese. Una differenza che pos-
siamo limare tenendo presente
che i contributi sociali in Italia
sono più alti che in Germania e
Francia, ma che resta comunque
significativa (rispettivamente -
16,5% e -11%). E un quadro,
quello appena delineato, che
spinge Confcommercio a rive-
dere al ribasso le previsioni di
crescita del Pil per il 2025 e 2026
con un +0,8% e un +0,9% rispet-
tivamente. A pesare sono l’incer-
tezza legata ai dazi, l’instabilità
dei mercati finanziari e il timore

di una perdita di ricchezza. Sono
stime, anche se di poco, più otti-
mistiche rispetto a quelle del go-
verno. Per dare un vero impulso
alla crescita, secondo il direttore
dell’Ufficio Studi Mariano Bella,
“servono gli investimenti e le ri-
forme contenute nell’agenda del
Pnrr, ma anche un deciso alleg-
gerimento del carico fiscale sul
ceto produttivo”. Ma una vera ri-
partenza passa anche per la fidu-
cia e “per costruirla, servono
segnali chiari, continuità delle
politiche economiche e la volontà
di rimettere davvero al centro fa-
miglie, imprese e consumi”.
L’analisi dell’Ufficio Studi si sof-
ferma, infine, sui cambiamenti
dei modelli di consumo negli ul-
timi vent’anni, che confermano il

fenomeno della “terziarizza-
zione” dell’economia: rispetto al
2007 cala infatti la spesa per ali-
mentari (-408 euro pro capite),
abbigliamento (-92 euro) e tra-
sporti (-765 euro), anche a causa
dell’invecchiamento della popo-

lazione, di una maggiore diffu-
sione dei pasti fuori casa e del
cambiamento nei modelli di mo-
bilità. Crescono, invece, i settori
legati al tempo libero, alla cultura
e alle comunicazioni (+316 euro)
e alla sanità (+112 euro).

L’attività nelle costruzioni
manifesta una maggiore re-
silienza rispetto alle attese,
grazie al recupero del potere
di acquisto delle famiglie e
agli interventi del PNRR.
Nelle previsioni di aprile
della Banca d’Italia nel 2025
gli investimenti in costru-
zioni tornano in territorio po-
sitivo (+0,2%), con una
revisione al rialzo rispetto
alle previsioni di dicembre (-3,3%). Nel 2024 l’attività edilizia è
stata sostenuta dalla crescita dell’8,6% degli investimenti in fab-
bricati diversi dalle abitazioni e altre opere, un aumento in larga
parte attivato dalla spesa del PNRR. L’edilizia ha sostenuto la ri-
presa post-pandemia in Italia. Tra il 2019 e il 2024 il valore ag-
giunto in Italia è salito del 6,1% grazie alla forte spinta delle
costruzioni che hanno visto una crescita del +44,5% del valore
aggiunto, a fronte di una stagnazione (-0,6%) nella media europea
del settore. I dati territoriali su valore aggiunto e struttura del si-
stema imprenditoriale del settore è contenuta nell’Appendice sta-
tistica “Artigianato: valore aggiunto delle Costruzioni e imprese,
addetti e dipendenti dell’Edilizia per regione e provincia” – che
integra il Report ‘2025, le prospettive per l’edilizia’ di Confarti-
gianato. In chiave territoriale, il valore aggiunto delle Costruzioni
cresce dell’8,2% nel 2023, ultimo anno per cui sono disponibili i
dati a livello regionale. La performance delle Costruzioni risente
in particolare del maggiore dinamismo di Centro e Mezzogiorno.
In particolare, si segnalano crescite a doppia cifra per Lazio con
il +13,1%, Abruzzo con il +12,9%, Trentino-Alto Adige con il
+12,3%, Marche con il +10,7%, Valle d’Aosta con il +10,1% e
Basilicata con il +10,0%. È di grande rilevanza il contributo del-
l’artigianato al valore aggiunto nelle Costruzioni, che nel 2021
presenta una quota del 31,0%. A livello territoriale il peso dell’ar-
tigianato sul valore aggiunto delle Costruzioni supera un terzo
nelle regioni Valle d’Aosta (50,0%), Liguria (41,0%), Trentino-
Alto Adige (35,9%), Puglia (35,8%), Lazio (35,4%), Sardegna
(34,8%), Abruzzo (34,3%) e Piemonte (34,3%). A livello provin-
ciale la quota dell’artigianato supera il 40% a Rieti (47,9%), Im-
peria (47,4%), Livorno (44,3%), Savona (43,2%), Viterbo
(42,2%), L’Aquila (41,6%), Trento (41,6%), Trieste (41,5%),
Lecce (40,9%), Frosinone (40,8%), Vercelli (40,7%), Benevento
(40,6%) e Brindisi (40,3%). Le sfide della direttiva green – Le
prospettive del settore edilizio sono caratterizzate dall’evoluzione
degli interventi sugli edifici per raggiungere gli ambiziosi obiettivi
di risparmio energetico necessari per contrastare gli effetti del
cambiamento climatico come evidenziato nell’articolo “Costru-
zioni, i segnali di tenuta e le sfide della direttiva green” a firma di
Enrico Quintavalle, Responsabile dell’Ufficio Studi di Confarti-
gianato, pubblicato ieri su QE-Quotidiano Energia.

L'eventuale perdurare dell'in-
certezza e un aumento delle
tensioni commerciali avreb-
bero sulla crescita del Pil ita-
liano un impatto negativo di 2
decimi di punto nel 2025 e di
tre decimi nel 2026. E' la
stima fornita dall'Istat nella re-
lazione sul Dfp presentata in
audizione. Con cautela l'Isti-
tuto parla di una "valutazione
parziale e soggetta alla diffi-
coltà di ipotizzare non solo
l'evoluzione delle principali
variabili esogene ma anche la
risposta di politica economica
e commerciale da parte di Go-
verni e Banche Centrali". Nel
Dfp le previsioni di crescita
indicano un Pil in aumento
dello 0,6% quest'anno e dello
0,8% nel 2026.

Istat legge un 
impatto dei dazi

dello 0,2%

Studio Confcommercio:
“Gli italiani hanno

più risorse ma decidono
di non spendere”

Confartigianato: 
“Segnali di resilienza

nell’edilizia, locomotiva
della ripresa: +44,5% 

valore aggiunto in 5 anni”

Note legali
Centro Stampa Regionale Società
Cooperativa società editrice del
quotidiano “Ore 12” - sede legale:
via Alfana, 39 (00191 Roma).
Le foto riprodotte in questo quoti-
diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
indirizzo: info@ore12.net
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di Riccardo Bizzarri (*)

Da gennaio era ufficiale da
aprile è diventato operativo Il
sesso, da sempre regolato da
sussurri, moralismi e battute da
spogliatoio, adesso ha un co-
dice fiscale. Si chiama
96.99.92: “Servizi di incontro
ed eventi simili”. Un numero
che, più che un codice ATECO,
suona come una password per
entrare in un futuro distopico
dove il bordello è smart, il pia-
cere è fatturabile, e la prostitu-
zione — finalmente — ha
trovato la sua collocazione…
nel Registro delle Imprese.
L’Istat con l’aggiornamento
della classificazione delle atti-
vità economiche, ha siste-
mato una questione che
l’Italia si trascinava die-
tro con l’agilità di un mammut
zoppo: la legalità (ma anche
l’illegalità regolamentata) del
sesso a pagamento. Non chia-
matelo più meretricio: ora è
“organizzazione di eventi di
prostituzione”, magari con ca-
tering e fattura elettronica. Per
secoli abbiamo costruito ca-
stelli morali sul corpo altrui, ma
oggi  con un colpo di codice li
abbiamo messi a reddito. È la
vittoria di Cartesio sul purita-
nesimo: “Cogito ergo sum” di-
venta “Fatturo, dunque esisto”.
Casanova, maestro di sedu-
zione e precursore della libertà
sessuale, avrebbe firmato su-

bito. “Tutto è lecito tra adulti
consenzienti”  peccato che nel
Settecento mancasse solo il
POS. Eppure, anche allora, i
bordelli erano regolamentati: a
Venezia si affacciavano sul
Canal Grande; oggi a Milano
potremmo averne uno a due
passi da un coworking. La sto-
ria ci guarda e ride (amara) Fu
Lina Merlin, senatrice sociali-
sta, a chiudere le case chiuse
con la legge del 1958. Il suo
sogno era quello di liberare le
donne dallo sfruttamento e re-
stituire dignità al corpo femmi-
nile. Oggi, a distanza di 67
anni, ci troviamo di fronte a un

cortocircuito: “Non abbiamo
riaperto le case chiuse, le ab-
biamo solo accatastate come
attività economiche auto-
nome.” Del resto, diceva Vol-
taire: “La civiltà si misura da
come tratta i suoi matti, i suoi
poveri e le sue prostitute.”
Ora possiamo dire di aver fatto
un passo avanti. O forse di lato.
Con la carta di credito in mano.
Nel 2016, la Cassazione aveva
già aperto il varco: chi si pro-
stituisce autonomamente pro-
duce reddito, e il reddito,  si sa,
va tassato. Lo Stato italiano, da
buon genitore severo, ti lascia
fare quello che vuoi, purché tu

dichiari tutto al commercia-
lista.
Hai un’attività abituale? 
Apri la partita IVA.
Lo fai saltuariamente? 
Rientri nei redditi diversi.

Sei sfruttato da un terzo? Al-
lora è reato, ma solo per chi ti

sfrutta. Tu, intanto, continua a
dichiarare, ché l’Agenzia delle
Entrate non fa distinzioni mo-
rali. E così, da aprile 2025, chi
decide di fare della propria

pelle una partita doppia, può
finalmente farlo alla luce del

sole  o sotto la luce soffusa di
una lampada a LED ma con
tanto di visura camerale. Il
nuovo welfare si baserà su:
sesso, tasse e contributi In un
Paese in cui fare impresa è
spesso un calvario, paradossal-
mente oggi è più semplice
aprire una casa di appunta-
menti che una cooperativa cul-
turale. I locali di prostituzione
rientrano ora tra le attività or-
ganizzabili, gestibili, e  soprat-
tutto  tassabili. “L’Italia è una
Repubblica fondata sul la-
voro… anche se retribuito a ore
e con supplemento notturno.”
C’è già chi sogna il bonus pia-

cere e il SuperErotic 90%, con
detrazioni per clienti fidelizzati
e abbonamenti aziendali. La
previdenza sociale potrebbe
trovare nuova linfa: perché non
far versare i contributi INPS
anche agli escort? Finalmente
la pensione si conquista con la
schiena… ma non più spezzata.
Ma scherzi a parte il dramma si
ha quando il confine tra libertà
e sfruttamento si assottiglia Ma
non tutto è rosa e profitti. Die-
tro la patina di modernità, resta
il grande interrogativo: è vera
libertà, o solo legalizzazione
del disagio? Per ogni persona
che sceglie consapevolmente,
ce ne sono altre dieci che fini-
scono lì per necessità, per soli-
tudine, per coercizione
invisibile. In un Paese dove il
lavoro giovanile è precario, i
salari da fame, e il disagio so-
ciale alle stelle aveva ragione
Pasolini quando diceva: “Il
vero scandalo è l’ipocrisia.”
E in questo, forse, oggi siamo
un po’ più onesti. Ma resta una
domanda sospesa, che nessun
codice ATECO può archiviare:
Quando il piacere diventa la-
voro, chi gode davvero?

(*) Giornalista

Codici Ateco - “Nihil sub sole
novum”,  niente di nuovo sotto il sole

“Il 2025 deve essere l’anno della
riforma della legge quadro dell’ar-
tigianato. Una legge che compie
40 anni e che va modernizzata per
valorizzare il ruolo determinante
delle imprese artigiane per il futuro
del Paese”. È quanto ha sottoli-
neato il Presidente nazionale CNA,
Dario Costantini, intervenendo al
Mimit in occasione della Giornata
nazionale del Made in Italy al-
l’evento “Tutela e valorizzazione
del Made in Italy: il ruolo delle in-
dicazioni geografiche per i prodotti
artigianali e industriali”. L’introdu-
zione delle indicazioni geografiche
per i prodotti artigianali consentirà
la tutela giuridica ma soprattutto la
valorizzazione di oltre 150 eccel-
lenze che formano il patrimonio
dell’artigianato italiano, dalle cera-
miche di Vietri al violino di Cre-
mona, dal vetro di Murano ai
marmi di Carrara. Un patrimonio
secolare oggi animato da circa
70mila imprese che contribuiscono
al valore del Made in Italy. Il Pre-
sidente CNA ha messo in risalto la

funzione sociale dell’artigianato
che è dappertutto. “Nonostante gli
eventi, anche nefasti, che quei ter-

ritori possono aver subito, gli arti-
giani rimangono lì. E ne abbiamo
avuto, purtroppo, conferma con i
terremoti e le alluvioni degli ultimi
anni, dove le nostre Imprese hanno
mantenuto l’occupazione, non
hanno abbandonato i loro terri-
tori”. E poi perché l’artigianato, in
quei luoghi, si è identificato a tal
punto da caratterizzarli con la pro-
pria arte. E oggi è con gioia che ce-
lebriamo un traguardo importante,
il riconoscimento della qualità e
della creatività che i nostri artigiani
sanno esprimere da secoli. CNA è
stata in prima linea per introdurre
l’innovativo strumento europeo

per la tutela dei prodotti artistici,
un cammino lungo e complesso
che ha richiesto più di 10 anni.
Costantini tuttavia ha indicato al-
cune priorità da affrontare, ricor-
dando che dal 2008 a oggi
“abbiamo perso 222mila imprese
artigiane”.  Nell’ultimo incontro a
Palazzo Chigi sui dazi “abbiamo
evidenziato che le tensioni geopo-
litiche che stiamo vivendo ci de-
vono far cogliere l’occasione di
fare un passo in avanti per pro-
muovere il Made in Italy. E quindi,
a fronte di un Paese che subisce
più della media europea l’inverno
demografico, dobbiamo mettere in

campo energie nuove coordinan-
doci nelle politiche estere per fa-
vorire i corridoi professionali”.
“Dobbiamo ridurre il gap energe-
tico con i nostri competitor europei
– ha detto Costantini – rispetto ai
quali paghiamo l’energia in media
il 40% in più.  A tal proposito rin-
noviamo la richiesta di trasferire
almeno un miliardo di euro da
Transizione 5.0 al fondo per la au-
toproduzione delle Pmi”. Infine
“dobbiamo fare in modo che anche
le 90mila imprese che ancora non
lo fanno, possano vendere il loro
Made in Italy nel mondo. Accom-
pagnandole e aiutandole”.

Dario Costantini (Cna): “Il 2025
deve essere l’anno della riforma
della legge quadro dell’artigianato”



Semplificazione del rapporto tra
cittadino e pubblica amministra-
zione, riduzione dei tempi della
burocrazia e supporto alla pro-
duttività delle aziende pubbliche
e private. Sono queste alcune
delle applicazioni rese possibili
dalla piattaforma proprietaria di
Deloitte di Intelligenza Artifi-
ciale Generativa (GenAI), pre-
sentata oggi in occasione
dell’inaugurazione ufficiale del
Solaria Space di Roma, il nuovo
hub interamente dedicato alla
GenAI nella sede di Via Veneto,
89.  Protagonisti del Solaria
Space sia l’agente virtuale pro-
gettato per interagire con gli
utenti in linguaggio naturale e
fornire risposte contestualizzate,
assistenza operativa e automa-
zione personalizzata sia l’appli-
cativo avanzato di Intelligence
Science, che consente l’analisi
semantica di grandi volumi di
dati in un ambiente sicuro. Ap-
plicazione già utilizzata, ad
esempio, per la prevenzione
delle frodi, il monitoraggio delle
politiche pubbliche o il supporto
decisionale in ambito sanitario e
industriale, questa tecnologia
offre una combinazione unica di
interazione intuitiva e potenza

analitica, trasformando i dati in
soluzioni operative ad alto im-
patto.  “Sull’intelligenza artifi-
ciale – commenta Fabio
Pompei, CEO di Deloitte Italia
– si gioca una partita chiave per
il futuro del sistema Paese e,
come Deloitte, ci poniamo al
fianco delle aziende per realiz-
zare grandi processi di trasfor-
mazione dei modelli di business
e processi che la GenAI renderà
imprescindibili per continuare a
competere nel mercato globale.
È fondamentale inoltre conti-
nuare a investire e a implemen-
tare progetti all’avanguardia di

collaborazione tra pubblico e
privato perché soltanto raffor-
zando la sinergia tra gli ecosi-
stemi istituzionale,
imprenditoriale e della ricerca
sarà possibile competere in un
mondo in profonda trasforma-
zione”. “Solaria Space rappre-
senta un luogo dove toccare con
mano l’innovazione – afferma
Lorenzo Cerulli, GenAI Leader
di Deloitte. Grazie a questo eco-
sistema dinamico guidato dalla
tecnologia e dalle nuove compe-
tenze, istituzioni, imprese, uni-
versità e cittadini possono
sperimentare dal vivo come la
GenAI può ridurre i tempi della
burocrazia, migliorare la qualità
dei servizi pubblici, abilitare
nuovi modelli di business o
semplificare l’accesso all’infor-
mazione. Non parliamo più solo
di potenzialità, ma di soluzioni
già disponibili e progettate in-
sieme ai nostri partner tecnolo-
gici”. Solaria Space, grazie ai
professionisti del Deloitte
GenAI Center of Excellence,
permette di esplorare e intera-
gire con soluzioni di GenAI
pensate per oltre cento casi
d’uso, che possono essere pro-

Nasce l’hub tecnologico
per l’Intelligenza 
Artificiale Generativa 
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Il Documento di finanza pub-
blica dimezza le stime di cre-
scita per l’Italia, ma il quadro
delineato appare ancora se-
gnato da un eccesso di ottimi-
smo. A preoccupare, in
particolare, è la svolta prote-
zionistica dell’amministra-
zione statunitense, che
potrebbe avere un impatto più
ampio del previsto sulla nostra
economia, con una crescita del PIL e dei consumi che già quest’anno
dovrebbe ridursi rispettivamente allo 0,4% e allo 0,7%, due e tre de-
cimi di punto al di sotto delle stime del Governo.  Uno scenario peg-
giorativo potrebbe concretizzarsi se l’intonazione dei mercati
tornasse a essere quella osservata all’arrivo dei dazi: in tal caso, si
correrebbe il rischio di recessione, con il PIL in campo negativo già
nel 2026 (-0,3%). Così Confesercenti, in vista dell’audizione sul Do-
cumento di Finanza Pubblica presso le commissioni Bilancio di Ca-
mera e Senato. Non si tratta solo di esportazioni: la tensione
commerciale incide anche sulla fiducia, sulla dinamica dei prezzi e
sui redditi da capitale. Solo il crollo dei mercati azionari seguito al-
l’annuncio dei dazi ha bruciato 2 miliardi di euro di risparmi delle
famiglie. Secondo le stime elaborate da Confesercenti in collabora-
zione con il CER, i dazi USA potrebbero determinare biennio 2025–
2026, una frenata di consumi per un valore pari a 11,9 miliardi di
euro e dell’occupazione per 50mila posti di lavoro circa. A rallentare
la domanda, oltre all’incertezza internazionale, anche i fattori strut-
turali: il potere d’acquisto delle famiglie non si è ancora ripreso dalle
crisi del 2008 e del 2011. Rispetto al 2007, mancano ancora all’ap-
pello oltre 19 miliardi di euro di consumi. Conseguentemente, la
quota dei consumi sul PIL – cresciuta dal 50 al 59,4% tra il 2005 e
il 2015 – si è ridotta progressivamente negli anni successivi, scen-
dendo al 55,6% nel 2024. Un segnale chiaro di come, nel lungo pe-
riodo, siano state soprattutto le famiglie a sostenere il peso delle crisi
economiche. Ancora nel 2024 – certifica il DFP – le entrate fiscali
sono state di oltre 11 miliardi superiori rispetto alle previsioni. Una
dinamica che riflette una pressione fiscale ancora eccessiva. È dun-
que necessaria una svolta. Il DFP indica come leva di crescita nel
triennio 2025–2027 proprio la domanda interna, in particolare i con-
sumi. Una scelta condivisibile nelle intenzioni, ma che necessita di
politiche concrete di sostegno. Un intervento fiscale mirato a ridurre
il carico su famiglie e imprese, soprattutto quelle di dimensioni mi-
nori, può favorire la ripresa della domanda interna, mentre misure
aggiuntive possono essere dedicate al recupero del potere d’acquisto,
con tagli fiscali e sostegni diretti. Urgente anche combattere i con-
tratti pirata: nei nel settore Terziario si stima che il 50% dei contratti
di lavoro applicati agiscano in dumping rispetto a quelli presi a rife-
rimento per il codice degli appalti, con una differenza di retribuzione
che può arrivare fino al -32%. In parallelo, occorre affrontare il pro-
blema del caro-energia con misure sia emergenziali che strutturali,
che coinvolgano anche le piccole imprese, finora escluse dai princi-
pali interventi, e rivedere la tutela territorio: con le catastrofali si
chiedono al mondo produttivo fino ad 8 miliardi l’anno, si investa
altrettanto per la messa in sicurezza. Infine, non si può più esitare
sulla Web Tax: una tassa sulle transazioni online sarebbe un efficace
strumento di tutela per l’economia reale, soprattutto per il commercio
di prossimità, che subisce la concorrenza fiscale sleale da parte dei
giganti online: oggi secondo le nostre stime, circa 8 miliardi di euro
l’anno di profitti dalle vendite online vengono delocalizzati dalle
piattaforme internazionali, sfuggendo di fatto all’erario italiano.

Confesercenti sul Dfp:
“Crescita dimezzata. Senza
sostegni al mercato interno,
obiettivi fuori portata”

Deloitte inaugura il Solaria Space di Roma

Presentato un ecosistema fisico e digitale 
dove sperimentare, progettare e implementare
soluzioni concrete basate sulla GenAI

Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e nero

Stampa riviste  e cataloghi

Progetti grafici
bigliettini da visita, 
manifesti, locandine,
volantini, brochure,
partecipazioni,
inviti, menu
carte intestate,

Roma - Via Alfana, 39 tel 0633055200 - fax 06 33055219
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vate attraverso tecnologie im-
mersive su postazioni digitali
avanzate. Realizzate con una
rete di partner tecnologici d’ec-
cellenza come NVIDIA, Goo-
gle, AWS, Meta e IBM, le
applicazioni sono in grado di
sviluppare soluzioni personaliz-
zate per ogni esigenza.  Il Sola-
ria Space verrà presentato nel
pomeriggio di oggi anche alle
istituzioni e alla business com-
munity dalle 17 in occasione
dell’evento “Via Veneto • Roma.
Sguardi tra storia e futuro”.
L’evento sarà preceduto dallo
svelamento della targa che ri-
corda come il Palazzo sia stato
la sede storica dell’IRI. Seguirà
un approfondimento sul volume
“Via Veneto • Roma. Sguardi tra
storia e futuro”, con lo storico
Giovanni Farese, il critico cine-
matografico Paolo Mereghetti, il
critico fotografico Denis Curti,
e un panel dedicato all'Intelli-
genza Artificiale al quale pren-
deranno parte, tra gli altri, il
Pro-Prefetto del Dicastero per
l’Evangelizzazione Mons. Rino
Fisichella, il Vice Ministro della
Giustizia Francesco Paolo Sisto,
il Sottosegretario di Stato per i
Rapporti con il Parlamento Giu-
seppina Castiello e l'Ammini-
stratore Delegato di Acea
Fabrizio Palermo.
Diffusione dell’AI 
e GenAI, a che punto siamo
Secondo i dati dell’ultimo report
“State of Generative AI in the
Enterprise” il 78% delle imprese
intervistate da Deloitte a livello
globale prevede un aumento
della spesa complessiva per l’AI
nel 2025. Inoltre, la GenAI
tende ad aumentare la propria
quota all’interno del budget
complessivo per l’AI. A livello
globale, secondo lo studio De-
loitte, quasi il 40% della forza
lavoro mondiale utilizza l’AI
generativa e il 74% delle
aziende che l’ha implementata
registra ritorni positivi sugli in-
vestimenti.  In Europa, secondo
Eurostat, il 13,5% delle imprese
Ue ha adottato tecnologie AI nel
2024 (erano l’8% nel 2023), con
picchi in Danimarca (27,6%),
Svezia (25,1%) e Belgio
(24,7%). In Italia, secondo Istat,
il 32,5% delle grandi imprese
usa l’AI e l’adozione della
GenAI è cresciuta del 163% ri-
spetto al 2023. Le Pmi del Nord
Italia sono protagoniste della
corsa all'AI e GenAI, con speri-
mentazione di utilizzo soprat-
tutto in ricerca e sviluppo,
marketing e commerciale.

Riportare nelle case degli italiani i fiori a par-
tire approfittando della grande offerta di varietà
legata alla Primavera e della Pasqua immi-
nente per rendere più colorate tavole, case,
giardini e balconi, con effetti positivi anche
sulla salute. È l’obiettivo della campagna pro-
mossa dalla Consulta Florovivaismo della Col-
diretti e da Campagna Amica, con iniziative in
molti mercati contadini, a partire da Roma e
Milano fino a Verona, Brescia, Bologna, Na-
poli, Cosenza, Sassari, Perugia, Ra-
gusa e Lecce. Esperti del verde
della Coldiretti si sono messi
all’opera per spiegare ai
cittadini tutti i segreti dei
fiori, dalla stagionalità al
significato, dalla cura e
coltivazione fino all’uti-
lizzo per creare originali
composizioni. Secondo
una stima Coldiretti su dati
Istat, gli italiani spenderanno
quest’anno circa 80 milioni di
euro per l’acquisto di fiori e piante
durante il periodo pasquale. Un “investimento”
non solo sull’estetica ma anche sulla salute,
come dimostrano i recenti studi sugli effetti be-
nefici della loro presenza nelle case. Acqui-
stare fiori italiani significa – ricorda Coldiretti
– contribuire alla valorizzazione del territorio

e alla salvaguardia dell’ambiente
sostenendo al tempo stesso un
settore importante del Made
in Italy. Ma i fiori italiani
sono anche più freschi e
più profumati perché non
devono affrontare lunghi
viaggi e, soprattutto, sono
più salubri di quelli stra-
nieri, spesso coltivati con

l’utilizzo di pesticidi
vietati da decenni

nella Ue, ma anche
con lo sfruttamento dei la-

voratori, come nel caso
delle rose kenyane. Per
scegliere varietà Made in
Italy è importante innan-
zitutto avere ben presente

il calendario della stagio-
nalità. Il mese di aprile e la

primavera in generale sono i
periodi più “ricchi” in tale ottica:

anemoni, bocche di leone, calle, fresie,
garofani, gerbere, girasoli, gladioli, iris, gigli,
mughetti, narcisi, orchidee, rose, tulipani, vio-
laciocche, fino a cimbidi, buvardie, speronelle,
strelitzie, ornitogalli, eustome, gipsofile e per-
sino crisantemi, il fiore tradizionalmente legato
al culto dei morti ma che in realtà è disponibile

anche nella bella stagione, ideale
per creare variopinte compo-

sizioni. Non tutte le varietà
si adattano però indiffe-
rentemente a ogni tipo di
utilizzo. Nei vasi e nelle
fioriere sui balconi
vanno bene gerani, petu-

nie, ranuncoli, dipladenie,
mentre nelle aiuole nei

giardini vanno meglio rose,
ortensie o dimorphoteche. Im-

portante anche la scelta del terriccio e
del substrato. Per far durare di più i fiori acqui-
stati occorre, invece, tagliare lo stelo in obliquo
e metterli in un vaso riempito a metà, tagliando
anche le foglie a contatto con l’acqua, aggiun-
gendo qualche goccia di candeggina. 
L’iniziativa sui fiori conferma come i mercati
di Campagna Amica, a partire da quelli coperti,
siano diventati ormai luoghi non solo di acqui-
sto dei prodotti degli agricoltori italiani ma di
incontro, socialità cultura, a partire da quella
delle piante. Una rete che è già la più grande
di Europa e che si estende ulteriormente, con
l’inaugurazione questa settimana di quattro
nuovi mercati e il coinvolgimento complessivo
di 55 produttori: a Roma, in zona Prati, Pe-
scara, Varese e Ponte San Giovanni (Pg).

Economia & Lavoro - LA PASQUA DEGLI ITALIANI

Scattano le partenze con 18,5
milioni di italiani che tra Pasqua
e i ponti del 25 aprile e del 1°
maggio trascorreranno almeno
una notte fuori casa, tra chi sog-
giornerà in alberghi, agriturismi
o b&b, chi si recherà nelle se-
conde case e chi andrà a trovare
parenti e amici. È quanto
emerge dall’indagine Coldi-
retti/Ixè sulla Pasqua degli ita-
liani che fotografa le tendenze
di un’inedita combinazione di
ricorrenze che lascia grandi
spazi di scelta a chi vuole tra-
scorrere qualche giorno all’in-
segna del relax. La durata
media della vacanza sarà di cin-
que giorni, con la maggioranza
del 52% che si limiterà a tre
giorni e un altro 33% che starà
fuori fino a una settimana, se-
condo Coldiretti/Ixè. Un ulte-
riore 10% allungherà le ferie a
10 giorni, mentre la restante
percentuale andrà oltre. L’allog-

gio più gettonato nella “mara-
tona” Pasqua-ponti sono le case
di amici e parenti – continua
Coldiretti –, davanti a bed and
breakfast, alberghi, seconda
casa, agriturismi e appartamenti
in affitto. A guidare le prefe-
renze nella scelta della meta di
vacanza sono invece le città, a
partire da quelle d’arte, che pre-
cedono mare, montagna e cam-
pagna. La spesa media sarà di

511 euro a persona – rileva Col-
diretti – ma un terzo degli ita-
liani (33%) la conterrà entro i
250 euro, mentre quasi la stessa
percentuale (34%) si spingerà
fino a 500 euro. Un ulteriore
16% arriverà fino a 1.000 euro,
mentre la parte restante spen-
derà anche di più, oltre a un 6%
che preferisce non rispondere.
Anche per Pasqua e ponti oltre
un terzo del budget sarà riser-

vato al cibo che si conferma la
prima voce di spesa, tra pranzi,
cene e souvenir. La spinta a un
turismo esperienziale traina
anche il fenomeno delle degu-
stazioni con un incremento per
i settori dell’enoturismo, birra-
turismo, oleoturismo e turismo
dei formaggi. “Il segno che
l’enogastronomia è diventata
sempre più centrale nelle scelte
degli italiani grazie al percorso
compiuto dall’agricoltura na-
zionale verso un’offerta sempre
più qualificata che va al di là
della tradizionale attività di per-
nottamento – rileva Dominga
Cotarella, presidente nazionale
di Terranostra –. La vacanza in
campagna unisce natura, relax,
cultura, enogastronomia e atti-
vità all’aria aperta, consentendo
di vivere i territori. Un modo
autentico di fare turismo, soste-
nibile e profondamente legato
alle tradizioni locali“.

Via alle partenze, in vacanza
18,5 milioni per festività e ponti

Pasqua, 80 mln spesi in piante
e fiori. Ecco i segreti per sceglierli
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Dopo circa 20 anni dalla sua
introduzione nell’ordina-
mento italiano, l’ulteriore pro-
roga della Tonnage tax, per il
decennio 2024-2033, ha ri-
chiesto la revisione di alcuni
aspetti della disciplina “tra-
ghettati” dal Dlgs n. 192/2024
di riforma dell’Irpef e del-
l’Ires. Da un esame comples-
sivo delle modifiche, con
decorrenza già a partire dal
2024, emergono limitazioni
diffuse dell’ambito applica-
tivo del regime forfettario.
Con la decisione C(2024)
8730 final del 13 dicembre
2024 (d’ora in avanti “Deci-
sione”) la Commissione euro-
pea ha dato il via libera alla
proroga, fino al 2033, del re-
gime fiscale agevolato riser-
vato alle compagnie
armatoriali (“regime del ton-
nellaggio” o “Tonnage tax”),
scaduto il 31 dicembre 2023.
Per ottenerne l’approvazione,
il Governo italiano si è impe-
gnato ad apportare alcune mo-
difiche alla disciplina, in
conseguenza delle quali l’ese-
cutivo europeo ha ritenuto il
regime di aiuti in questione
compatibile con il mercato in-
terno ai sensi dell'articolo 107,
paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione
europea. Tale regime agevo-
lato, introdotto in Italia con il
Dlgs n. 344/2003 e collocato
all’interno del Testo unico
delle imposte sui redditi n.
917/1986 (Tuir), articoli 155-

161, consente la determina-
zione forfettaria del reddito
imponibile sulla base del ton-
nellaggio della flotta, permet-
tendo l’applicazione alle
compagnie armatoriali di una
tassazione più favorevole ri-
spetto a quella ordinaria. La
Commissione europea, in par-
ticolare, nel ritenere che ta-
lune condizioni o limiti
previsti dalla Comunicazione
C(2004) 43 della Commis-
sione - Orientamenti comuni-
tari in materia di aiuti di Stato
ai trasporti marittimi” (d’ora
in avanti gli “Orientamenti”)
e dalla propria prassi decisio-
nale non fossero adeguata-
mente rispettati nella
disciplina nazionale, ha chie-
sto alle autorità italiane di mo-
dificare le pertinenti
disposizioni normative di
rango primario. Le modifiche

al regime della Tonnage tax,
finalizzate a recepire le richie-
ste avanzate dalla Commis-
sione europea, sono state
introdotte dall’articolo 19 del
Dlgs n. 192/2024, di riforma
dell’Irpef e dell’Ires (attuativo
della legge n. 111/2023).
L’applicazione delle nuove di-
sposizioni già “a decorrere dal
periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicem-
bre 2023”, come previsto dal
medesimo articolo 19, al
comma 2, risponde all’esi-
genza di assicurare la conti-
nuità temporale con la
precedente autorizzazione,
scaduta il 31 dicembre 2023.
Con il presente contributo, ap-
profondiremo le modifiche di
maggior rilievo. 
Modifiche alla 
determinazione della 
base imponibile forfettaria

Tra gli impegni di modifica
della normativa nazionale, ri-
chiesti dall’esecutivo europeo
ai fini dell’autorizzazione alla
proroga del regime forfetario,
un’attenzione particolare me-
rita l’eliminazione delle di-
sposizioni che consentivano
di escludere ai fini della deter-
minazione dell’imponibile
forfetario, i giorni di non ope-
ratività di una nave e quelli
nei quali la stessa è in disarmo
temporaneo, nonché quelle
che permettevano di dedurre
dal predetto imponibile le
eventuali perdite fiscali deter-
minate analiticamente in rela-
zione ad attività non incluse
nel regime di imposta sul ton-
nellaggio.
A tal fine, il comma 1, lettera
b), dell’articolo 19 in com-
mento è intervenuto:
• da una parte, modificando il
comma 2 dell’articolo 156 del
Tuir per ricomprendere, ai fini
del calcolo dell’imponibile
determinato in via forfetaria,
anche i giorni di mancata uti-
lizzazione a causa di opera-
zioni di manutenzione,
riparazione ordinaria o straor-
dinaria, ammodernamento e
trasformazione della nave,
nonché i giorni nei quali la
nave è in disarmo temporaneo
o è locata a scafo nudo (nu-
mero 1)
• dall’altra, disponendo la sop-
pressione del secondo periodo
del comma 3 del medesimo
articolo 156, ai sensi del quale

Tonnage tax rinnovata-1:
misure allineate alle indicazioni Ue

Non è consentita la deduzione
integrale degli interessi passivi
su mutui garantiti da ipoteca
accesi da società immobiliari di
gestione per l’acquisto di ter-
reni destinati alla costituzione
di diritti di superficie. L’Agen-
zia delle entrate, con la risposta
n. 110 del 16 aprile 2025, pre-
cisa che la norma di riferimento
(articolo 1, comma 36, della
legge n. 244/2007) ne prevede
la piena deducibilità, a condi-
zione che gli immobili siano
destinati alla locazione e che il
finanziamento sia garantito da
ipoteca. Una Srl ha chiesto ai
tecnici del Fisco un parere sul-
l’interpretazione dell'articolo 1,
comma 36, della legge n.
244/2007, riguardo alla deduci-
bilità fiscale degli interessi pas-
sivi derivanti da finanziamenti
garantiti da ipoteca su terreni
destinati alla creazione di diritti
di superficie (Dds).
La società, parte di un gruppo
che acquista terreni per opera-
tori di impianti solari, ha sotto-
scritto contratti preliminari per
l’acquisto di terreni in Italia,
dove l’irradiazione solare è fa-
vorevole. I finanziamenti per
l’acquisto saranno garantiti da
ipoteca sui terreni e comporte-
ranno interessi a tassi di mer-
cato. I diritti di superficie, di
solito di durata ventennale, sa-
ranno concessi a terzi per in-
stallare pannelli fotovoltaici,
con un canone periodico in
cambio. La società specifica di
aver scelto i Dds per garantire
una tutela reale agli istituti di
credito, che preferiscono questa
forma contrattuale rispetto a un
contratto di locazione. Infine, la
Srl dichiara di redigere il bilan-
cio secondo i principi contabili
nazionali e che sarà considerata
una società immobiliare di ge-
stione di patrimoni immobi-
liari, effettuata tramite
concessione a terzi di diritti di
superficie.

A parere della richiedente, i ter-
reni rientrano nella categoria
degli immobili patrimoniali e gli
interessi passivi sui finanzia-
menti garantiti da ipoteca do-
vrebbero essere integralmente
deducibili, in quanto i Dds pos-
sono essere considerati equipara-
bili a contratti di locazione.
L’Amministrazione, come antici-
pato, non concorda con la possi-
bilità di dedurre integralmente gli
interessi passivi in argomento. La
legge e le circolari interpretative,
che puntualmente richiama nella
risposta in esame, specificano
chiaramente che solo gli immo-
bili dati in locazione possono be-
neficiare della deducibilità

prevista dal comma 36 e che non
è possibile equiparare i diritti di
superficie a contratti di loca-
zione.
Innanzitutto, l’Agenzia delle en-
trate ricorda che la deducibilità ai
fini Ires degli interessi passivi re-
lativi a finanziamenti contratti
dalle società per l’attività d’im-
presa è disciplinata dall’articolo
96 del Tuir, il quale stabilisce che
l’eccedenza degli interessi pas-
sivi rispetto agli interessi attivi è
deducibile entro certi limiti, cal-
colati nella misura del 30% del
risultato operativo lordo della ge-
stione caratteristica del periodo
d'imposta e del periodo prece-
dente. Tuttavia, l’articolo 1,

comma 36, della legge n.
244/2007, modificato dall’arti-
colo 4 dal Dlgs n. 147 del 2015,
prevede una deroga a questi li-
miti per gli interessi passivi rela-
tivi all’acquisto o costruzione di
immobili patrimoniali. La modi-
fica ha previsto che le “società
che svolgono in via effettiva e
prevalente attività immobiliare”
devono avere un attivo patrimo-
niale composto per la maggior
parte dal valore normale degli
immobili destinati alla locazione
e ricavi da canoni di locazione
per almeno due terzi.
Per applicare tale deroga, è ne-
cessario che gli interessi siano re-
lativi all’acquisto o costruzione

degli immobili e che il mutuo
ipotecario riguardi gli stessi im-
mobili concessi in locazione.
Tra i vari documenti di prassi ri-
chiamati a motivo della risposta,
segnaliamo la circolare n.
37/2009, con la quale l’Agenzia
ha ulteriormente chiarito che la
disposizione si applica sia agli
immobili patrimoniali che a
quelli strumentali, purché desti-
nati all’attività locativa.
Tanto detto, l’Agenzia ha con-
cluso che la società non può be-
neficiare della deduzione
integrale degli interessi passivi
prevista dal comma 36, poiché
non soddisfa il requisito della de-
stinazione alla locazione.

Interessi passivi 
su mutui ipotecari:
chiarimenti sulla 
deducibilità piena
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“Resta ferma l’applicazione
dell’articolo 84 del Tuir, in
materia di riporto delle per-
dite” (numero 2).
Esclusione dall’imponibile
forfetario dei giorni di man-
cata utilizzazione della nave
Al fine di chiarire la portata
effettiva della novità, si ri-
corda che, a norma dell'arti-
colo 156, comma 1, del Tuir,
il reddito imponibile delle
navi in Tonnage tax, “determi-
nato in via forfetaria ed unita-
ria sulla base del reddito
giornaliero di ciascuna
nave… è calcolato sulla base
degli importi in cifra fissa”
previsti per i diversi “sca-
glioni di tonnellaggio netto”
di ciascuna nave.
In sostanza, il reddito “giorna-
liero” di ciascuna nave della
flotta del beneficiario è calco-
lato applicando un determi-
nato coefficiente (importo in
cifra fissa) al tonnellaggio
netto di ciascuna nave, suddi-
viso in quattro scaglioni.
Come precisato dal comma 2,
del medesimo articolo 156 del
Tuir, agli effetti del suddetto
calcolo, “sono computati
anche i giorni di mancata uti-
lizzazione a causa di opera-
zioni di manutenzione,
riparazione ordinaria o straor-
dinaria, ammodernamento e
trasformazione della nave e i
giorni nei quali la nave è in di-
sarmo temporaneo o è locata
a scafo nudo”.
L'adesione a tale regime, per-
tanto, consente alle imprese di
trasporto marittimo di pianifi-
care l'importo dell'imposta sul
reddito che saranno tenute a
versare, in quanto l'imposta
dipende esclusivamente dal
tonnellaggio della flotta ge-
stita, a prescindere dall'utile
effettivo, a differenza del re-
gime ordinario.
Come precisato al conside-
rando (33) della Decisione, ai
fini del calcolo dell'imposta
sul tonnellaggio «non pos-
sono essere applicati adegua-
menti o deduzioni e nel
calcolo del carico fiscale sarà
applicato un approccio basato
sul "giorno di calendario"
(vale a dire che la base impo-
nibile giornaliera sarà sempre
moltiplicata per 365/366
giorni, indipendentemente dal
fatto che una nave sia stata
utilizzata o meno)».
E ancora, come spiegato dalla
Commissione europea nel
considerando (97), «secondo

la sezione 3.1 degli Orienta-
menti sui trasporti marittimi,
l'imposta sul tonnellaggio
“sarà corrisposta indipenden-
temente dagli effettivi profitti
o perdite dell'impresa”. Per-
tanto, tale disposizione vieta
qualsiasi tipo di meccanismo
di deduzione delle perdite o
qualsiasi esenzione totale dal-
l'imposta sul tonnellaggio,
anche su base temporanea».
Divieto di utilizzo 
delle perdite
Come sopra anticipato, il re-
styling del regime tonnage ri-
chiesto dalla Commissione
europea ha comportato la sop-
pressione, al comma 3 dell’ar-
ticolo 156, del secondo
periodo che consentiva l’ap-
plicazione dell’articolo 84 del
Tuir. Come chiarito nella cir-
colare n. 72/2007, l’applica-
zione delle ordinarie
disposizioni previste dal citato
articolo 84, commi 1 e 2, im-
plicava, anche in vigenza
della Tonnage tax, il riporto
delle perdite fiscali, maturate
sia in vigenza del regime, sia
in esercizi precedenti. In so-
stanza, in costanza di regime,
era consentito compensare
anche l’imponibile forfetario
con le eventuali perdite pre-
gresse, determinate analitica-
mente in precedenti periodi
d’imposta.
Ora, a commento della citata
modifica normativa, la rela-
zione illustrativa ha precisato
che la finalità è quella di eli-
minare le disposizioni della
normativa nazionale che con-
sentono di dedurre dall’impo-
nibile forfetario «le eventuali
perdite fiscali determinate
analiticamente in relazione ad
attività non incluse nel regime
di imposta sul tonnellaggio,
nel presupposto – come preci-
sato dalla Commissione euro-
pea – che l’imposta sul
tonnellaggio è dovuta indi-
pendentemente dalle perdite
effettive in quanto “calcolata
su un profitto teorico in base
unicamente al tonnellaggio
delle navi gestite e non agli ef-
fettivi eventi di esercizio”».
Per effetto della citata sop-
pressione, dunque, per le so-
cietà in regime Tonnage tax
non è più possibile abbattere
il reddito forfetario con per-
dite d’impresa, di periodo o
anche e pregresse, derivanti
dall’esercizio di eventuali
altre attività non incluse nel
regime.

Le attività di locazione
a scafo nudo
e il credito d’imposta
Prima dell’introduzione delle
modifiche apportate dall’arti-
colo 19, comma 1, lettera c)
del Dlgs n. 192/2024, il
comma 2 dell’articolo 157
del Tuir prevedeva che l’op-
zione per il regime della Ton-
nage tax “non rileva per la
determinazione del reddito
delle navi relativamente ai
giorni in cui le stesse sono lo-
cate a scafo nudo”. Detta di-
sposizione era diretta ad
escludere dalla determina-
zione forfetaria del reddito i
giorni in cui le navi risulta-
vano “locate a scafo nudo”,
nella misura in cui il reddito
derivante da tali attività è da
determinarsi in modo anali-
tico, sulla base dei canoni
realizzati e dei costi specifici

e, relativamente alle spese
non suscettibili di diretta im-
putazione, su base proporzio-
nale, in base al rapporto tra
ammontare dei ricavi e pro-
venti non compresi nell’im-
ponibile forfetario e
l’ammontare complessivo di
tutti i ricavi e proventi.
Come precisato nel paragrafo
precedente, al fine di corri-
spondere ad analoga richiesta
della Commissione europea,
il comma 2 dell’articolo 156
del Tuir dispone di ricom-
prendere, nel calcolo dell’im-
ponibile forfetario, oltre ai
giorni di mancata utilizza-
zione, a qualsiasi titolo, della
nave, anche i giorni nei quali
la nave risulta “locata a scafo
nudo”.
Specularmente, come chia-
rito nella relazione illustra-
tiva al decreto legislativo

n.192/2024, per evitare la
doppia imposizione, vietata
nell’ambito del diritto nazio-
nale dall’articolo 163 del Tuir
- che si verifica a causa delle
modifiche apportate alle mo-
dalità di calcolo dell’imponi-
bile forfetario che
ricomprende anche i giorni
nei quali la nave è locata a
scafo nudo e determina ana-
liticamente il reddito deri-
vante da detta attività -  è
stato inserito l’articolo 157-
bis, che riconosce, in favore
delle imprese marittime in re-
gime di “Tonnage tax, in caso
di locazione di una o più navi
a scafo nudo, un credito
d’imposta di ammontare pari
all'imposta calcolata sul red-
dito determinato in via forfe-
taria con riguardo ai giorni in
cui la nave è stata locata a
scafo nudo.
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Nuove indicazioni dall’Agenzia
delle Entrate sulle deroghe al ge-
nerale blocco delle opzioni per lo
sconto in fattura e della cessione
dei bonus edilizi (in ultimo, arti-
colo 1 comma 5 del Dl n.
39/2024). Con le risposte n. 106
e n. 107, l’Agenzia delle entrate
ha chiarito ulteriormente quali
sono i precisi paletti normativi
entro i quali le eccezioni a queste
limitazioni sono considerate le-
gittime, nel caso rispettivamente
della presenza di subappalti e di
più interventi riconducibili ad
agevolazioni diverse.
I casi odierni si sommano ai
chiarimenti già forniti sul tema
nelle scorse settimane, in ultimo
con tre risposte pubblicate nella
giornata di ieri (vedi articolo:
Sconto in fattura, cessione del
credito: deroga al blocco con re-
gole precise).
Anche nei due casi riportati in
questo articolo, gli argomenti in
evidenza sono il corretto pos-
sesso dei requisiti abilitativi an-
tecedente al 17 febbraio 2023
(data di entrata in vigore del Dl
n. 11/2023), l’effettivo comple-
tamento dei lavori entro il 30
marzo 2024 (data di entrata in vi-
gore del Dl n. 39/2024) e il rela-
tivo sostenimento delle spese,
documentate da fattura.
Bonus edilizi: tutte le modifiche
alla normativa
Prima di analizzare i casi speci-
fici, facciamo un breve riepilogo
dei vari passaggi che nel tempo
hanno condotto alla legislazione
attuale, partendo dall’approva-
zione del decreto Rilancio. In
particolare, l’articolo 121 del de-
creto ha introdotto la possibilità
per i contribuenti che nel periodo
2020-2024 hanno sostenuto
spese per diversi interventi edi-
lizi, indicati al comma 2 dell’ar-
ticolo 121 (interventi di
ristrutturazione edilizia, elimina-
zione delle barriere architettoni-
che, recupero o restauro della
facciata degli edifici, riqualifica-
zione energetica, riduzione del
rischi sismico, installazione di
impianti solari fotovoltaici e in-
frastrutture per la ricarica di vei-
coli elettrici), di optare, in
alternativa alla detrazione fiscale
diretta, per lo sconto in fattura o
la cessione del credito.
A partire dal 17 febbraio 2023,
tuttavia, lo sconto in fattura e la
cessione del credito non sono più
percorribili, come stabilito dal Dl
n. 11/2023 (articolo 2, comma
1). La normativa ha comunque
previsto delle deroghe a questa
regola, stabilendo che il blocco

non si applica alle spese soste-
nute per gli interventi di cui al-
l'articolo 119 del Dl n. 34/2020,
per i quali in data antecedente a
quella di entrata in vigore del
presente decreto (17 febbraio
2023):
a) per gli interventi diversi da
quelli effettuati dai condomini ri-
sulti presentata la comunica-
zione di inizio lavori asseverata
(Cila)
b) per gli interventi effettuati dai
condomini risulti adottata la de-
libera assembleare che ha appro-
vato l'esecuzione dei lavori e
risulti presentata la Cila
c) per gli interventi comportanti
la demolizione e la ricostruzione
degli edifici risulti presentata
l'istanza per l'acquisizione del ti-
tolo abilitativo .
Il Dl n. 39/2024 (articolo 1,
comma 5) ha introdotto un’ulte-
riore restrizione, stabilendo che
la deroga non si applica se, no-
nostante il rispetto dei requisiti
relativi ai titoli abilitativi, alla
data del 30 marzo 2024 non
siano state sostenute spese docu-
mentate da fattura per lavori già
effettuati.

I casi specifici: 
le due risposte dell’Agenzia
Con la risposta n. 106, l’Agenzia
risponde ai dubbi sollevati da
una società proprio sull'applica-
zione della normativa che limita
l'uso dello sconto in fattura e
della cessione del credito, il più
volte citato comma 5 dell’arti-
colo 1 del Dl n. 39/2024. L’im-
presa in questione, il 21
dicembre 2021, ha firmato un
contratto di appalto con un con-
dominio per l'esecuzione di
opere di efficientamento energe-
tico tramite Superbonus, avva-
lendosi, in veste di general
contractor, del contributo di pro-
fessionisti esterni e subappal-
tando diversi interventi ad altre
società.
Il contratto tra il general contrac-
tor e il condominio prevede il pa-
gamento per fasi, legato al
raggiungimento di determinati
Sal (Stato di avanzamento la-
vori). Allo stato attuale le fatture
al condominio da parte del gene-
ral contractor non sono state an-
cora emesse poiché, pur essendo
in corso le opere e lavorazioni di

Superbonus, non sono state an-
cora raggiunte le percentuali di
esecuzione delle opere stabilite
dal contratto, ancorché siano
state sostenute dai vari soggetti
coinvolti nei lavori una serie di
spese, documentate da fatture
(fatture che recano il condomi-
nio quale destinatario finale della
prestazione e/o del servizio).
non tutte le fatture sono state
emesse, dal momento che il pa-
gamento avviene solo al rag-
giungimento di ogni Sal. È
possibile in questo caso conti-
nuare a usufruire dello sconto in
fattura o della cessione del cre-
dito? È questa, in estrema sintesi,
la domanda posta all’Agenzia.
Benché non sia stata possibile
una risposta puntuale al caso
specifico, l’Agenzia ha fornito
ugualmente alcune indicazioni di
carattere generale. Innanzitutto,
a parere dell’Agenzia, l’espres-
sione legislativa ''lavori già effet-
tuati'' si riferisce alla materiale
esecuzione di interventi edilizi,
escludendo, dunque, ogni presta-
zione attinente e/o riconducibile
ad attività preparatorie all'effet-
tuazione degli stessi. Di conse-
guenza, i costi relativi alle
attività professionali o di consu-
lenza, nonché quelli relativi agli
oneri di urbanizzazione o per
l'ottenimento di autorizzazioni
amministrative, non sono rile-
vanti.
In secondo luogo, l’Agenzia
chiarisce che l'opzione per lo
sconto in fattura o per la cessione
del credito può essere esercitata
anche dal committente che si av-

vale di un appaltatore (ad esem-
pio, di un contraente generale) il
quale, nonostante abbia pagato
alla data del 30 marzo 2024 ai
subappaltatori una parte dei la-
vori effettuati, non abbia entro
tale data emesso fattura nei con-
fronti del committente in rela-
zione ai medesimi lavori. A
questo proposito, l’Agenzia pun-
tualizza che il legame tra il paga-
mento da parte delle imprese
esecutrici dei lavori e il commit-
tente dei lavori, beneficiario fi-
nale dell'agevolazione, deve
essere debitamente documen-
tato.
In terza battuta, l’Agenzia speci-
fica che l'avvenuta esecuzione di
un pagamento entro la data del
30 marzo 2024, relativo a ''lavori
già effettuati'', consente di eser-
citare l'opzione con riferimento
alle spese sostenute successiva-
mente a tale data riferite agli in-
terventi indicati nella Cilas o nel
diverso titolo abilitativo richie-
sto, nonché nell'accordo vinco-
lante in caso di interventi di
''edilizia libera'', a prescindere
dal raggiungimento al 30 marzo
2024 di un determinato stato di
avanzamento lavori. Quindi la
condizione ''per lavori già effet-
tuati'' si ritiene soddisfatta
quando, relativamente ai singoli
interventi autonomamente con-
siderati, il pagamento effettuato
entro il 30 marzo 2024 (unita-
mente alle altre condizioni pre-
viste dall'articolo 1, comma 5,
del Dl n. 39/2024) si riferisca
alla realizzazione, anche in parte,
dei relativi lavori.

Con la risposta n. 107, infine, si
affronta il caso di una società
che ha firmato un contratto con
un condominio per la demoli-
zione e ricostruzione di un edi-
ficio, includendo interventi
agevolabili con Superbonus
Sisma 110% e interventi age-
volati con bonus “minori”, re-
lativamente a interventi di
ricostruzione su parti private e
abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche. Il titolo abilita-
tivo, specifica il richiedente, è
unico e riguarda tutti gli inter-
venti, che risultano tecnica-
mente inscindibili.
Mentre entro il 30 marzo 2024
sono state sostenute e docu-
mentate con fattura le spese re-
lative agli interventi
Superbonus, non sono però
state effettuate quelle relative ai
lavori legati agli altri bonus edi-
lizi, dato che, per motivi tec-
nici, questi possono iniziare
solo dopo la conclusione delle
opere strutturali Superbonus. In
questo contesto, la società
chiede se sia ancora possibile
applicare lo sconto in fattura o
la cessione del credito anche
per le opere legate ai bonus
“minori”. Analizzando il caso
specifico, l’Agenzia ha dato pa-
rere positivo, facendo partico-
lare riferimento al fatto che i
lavori diversi da quelli del Su-
perbonus Sisma 110% (per i
quali il condominio ha soste-
nuto, prima del 30 marzo 2024,
spese regolarmente fatturate)
fossero previsti nello stesso ti-
tolo abilitativo. Di rilevante im-
portanza anche la circostanza
per cui questi interventi potes-
sero tecnicamente cominciare
solo una volta conclusi quelli
relativi al Superbonus Sisma
110 per cento.
Pertanto, conclude l’Agenzia
delle Entrate, la prosecuzione
dello sconto in fattura o della
cessione del credito è ammessa
anche per gli altri bonus edilizi,
a condizione che, nei tempi
previsti dalla normativa, le
spese siano effettivamente so-
stenute e siano documentate
con fatture e che siano rispet-
tate le condizioni specificata-
mente richieste dalla normativa
delle singole agevolazioni fi-
scali.

Subappalti, interventi “multipli”:
nuove risposte sui bonus edilizi
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di Andrea Maldi

Il D-Day è arrivato. La premier
italiana Giorgia Meloni è volata a
Whashington per il vertice con
Donald Trump in un momento
delicatissimo, affrontando una
delle missioni diplomatiche più
importanti del suo mandato. Sul
tavolo delle trattative due temi
fondamentali:

- restituire importanza all'Italia
nel panorama internazionale, of-
frendosi come affidabile media-
tore tra Europa e Stati Uniti;
- mantenere stretta la collabora-
zione con Bruxelles per i rapporti
transatlantici.

Martedì scorso, alla Cerimonia di
Conferimento dei Premi Leo-
nardo 2025, a Villa Madama, la
Meloni si era espressa sull’immi-
nente incontro con Trump in quel
di Whashington: “Faremo del no-
stro meglio, sono consapevole di
ciò che rappresento e di ciò che
sto difendendo… quando un pro-
dotto italiano viene esportato, la

gran parte della ricchezza si pro-
duce dove viene venduto, ma è
ricchezza che nasce da qui. Ed è
interesse di tutti continuare a col-
laborare con l'Italia… Abbiamo
superato ostacoli ben peggiori, ne
supereremo altri peggiori”, ha di-
chiarato dinanzi a un pubblico di
imprenditori, rivendicando anche
l'impegno speso nei suoi viaggi
istituzionali. A margine della ce-
rimonia era intervenuto anche il
vice-premier e ministro degli af-
fari esteri e della cooperazione in-
ternazionale Antonio Tajani, che
ha definito il prossimo vertice
come una vera e propria “mis-
sione di pace commerciale”: “Sui
dazi ha fatto più danni il panico
della realtà stessa”, ha dichiarato.
Come ben noto il problema prin-
cipale sono i dazi, potenzialmente
devastanti per l’economia euro-
pea e quindi anche italiana. L’Ita-
lia è credibile, e pretende di
giocare un ruolo da protagonista
nei nuovi equilibri mondiali, e per
questo si offre come ponte tra
Unione Europea e Stati Uniti
d’America, capace di poter otte-

nere risultati positivi e di facilitare
il dialogo. Il summit con il Ty-
coon potrebbe segnare l’inizio di
una linea più morbida, più aperta
e produttiva per gli scambi com-
merciali tra Ue e Usa. Tutto som-
mato l’atmosfera alla vigilia del
grande incontro è stata positiva.
Lo staff della premier ha messo a
punto le ultime correzioni sulle
dichiarazioni congiunte, prepa-
rate ad hoc onde evitare qualsiasi

tipo di incomprensione. E’ in
gioco non solo il destino com-
merciale dell’Ue (e dell’Italia),
ma anche culturale e militare.
Una grande opportunità per con-
solidare la posizione internazio-
nale che l’Italia avrà nel prossimo
futuro. Per Giorgia Meloni si
tratta di una prova molto impor-
tante, che potrebbe rappresentare
un trampolino di lancio raffor-
zando la sua figura sul piano in-

ternazionale o, al contrario, ap-
pannandone l’egemonia. Ma, del
resto, come anche lei ha dichia-
rato, “gli unici limiti davvero reali
sono quelli nei quali noi deci-
diamo di credere, ma se noi non
ci facciamo dire dagli altri o
anche spesso da noi stessi quali
sono i limiti che ci sono stati im-
posti, se noi decidiamo di provare
a superare quei limiti, beh signori
può accadere che ci si riesca”.           

Il presidente della Fed Jerome
Powell lancia un duro avverti-
mento sulle possibili conse-
guenze dei dazi di Trump sugli
Stati Uniti: "Il livello degli au-
menti tariffari annunciati finora
- ha detto durante un evento al-
l'Economic Club di Chicago,
secondo la Cnn - è significati-
vamente maggiore del previ-
sto" e la persistente incertezza
sui dazi potrebbe causare danni
economici duraturi. Con i dazi
di Trump che stanno avviando
l'economia verso una crescita
più debole, una maggiore di-
soccupazione e un'inflazione
più rapida - tutto allo stesso
tempo - la Fed si trova ad af-
frontare una situazione che non
si verificava da circa mezzo se-
colo". E’ altamente probabile”
che i dazi commerciali decisi dall’amministrazione Trump “ge-
nerino quantomeno un aumento temporaneo dell’inflazione”, i
cui effetti “potrebbero essere anche più persistenti”. Le ricadute
per la per la politica monetaria di dazi e cambiamenti di linea
sull’immigrazione “restano altamente incerte. Il livello dei dazi
annunciati finora è più rilevante di quanto anticipato e lo stesso
dovrebbe valere per i loro effetti economici – ha osservato – che
includono inflazione più alta e crescita più bassa”. “Dovremmo
farci una migliore idea delle implicazioni per l’economia e per
la nostra politica monetaria” con il passare del tempo. Ed evitare
che il rialzo dell’inflazione risulti persistente dipenderà anche
“dal mantenimento delle aspettative di inflazione”, ha detto Po-
well. “In questa fase – ha concluso –  siamo ben piazzati per
aspettare maggiore chiarezza prima di prendere in considera-
zione qualunque aggiustamento alla nostra linea”.

I dazi del 245% imposti dagli
Stati Uniti su alcuni prodotti pro-
venienti dalla Cina "non hanno
più senso dal punto di vista eco-
nomico", ha rilevato un porta-
voce del ministero degli Esteri di
Pechino, in merito alla pubblica-
zione da parte della Casa Bianca
di un documento informativo
sull'indagine ai sensi della Se-
zione 232, secondo cui il Dra-
gone rischia tariffe fino al 245%
sull'export verso gli Usa, dall'at-
tuale aliquota generale del
145%, a seguito delle sue azioni
di ritorsione in base alla sicu-
rezza nazionale.

Georgia Meloni 
a Washington: il D-Day

con Trump sui dazi

Powel (Fed) avverte
Trump: “Dazi, mai così 

a rischio l’economia Usa”

Cina: “Dazi Usa
al 245% privi 

di logica 
economica”
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di Giuliano Longo

L'Ucraina ha accusato la Russia di
aver commesso un crimine di
guerra dopo l'attacco missilistico
della Domenica delle Palme su
Sumy suscitando uno sdegnato
coro di proteste in quasi tutto l’Oc-
cidente con dei distinguo o cautele
non di poco conto da parte di Wa-
shington. L'affermazione di Kiev
secondo cui la Russia avrebbe
preso di mira i civili è stata ripresa
dall'inviato di Trump in Ucraina,
Keith Kellogg, ma il Ministero
della Difesa russo ha ribadito il
fatto  che l'obiettivo era "una riu-
nione dello staff di comando del
gruppo operativo-tattico di Se-
versk".  Trump inizialmente  si è li-
mitato ad osservare che  "mi è stato
detto che (la Russia) ha commesso
un errore, è stato terribile", dopo
aver polemicamente (ma anche pi-
latescamente)  affermato che la
colpa di questo sanguinoso con-
flitto non era certo la sua ma di
Biden, Zelensky e anche di Putin.
Salvo poi parlare di “terribile er-
rore” Da questo evento che ha pro-
vocato la morte e il ferimento di
decine di vittime si è scatenata una
ridda di reazioni sul fatto che fosse
un crimine di guerra, come soste-
nuto dall'Ucraina, di un terribile er-
rore come sostenuto da Trump, o
di un attacco legittimo come so-
stiene la Russia. La giusta esde-
gnata versione di Zelensky sulla
criminalità degli attaccanti russi
tende oggettivamente  a mobilitare
ulteriormente l'Occidente affinché
eserciti maggiore pressione su

Trump per il ritiro degli Stati Uniti
dai colloqui con la Russia. Affer-
mare che la Russia abbia delibera-
tamente preso di mira i fedeli la
Domenica delle Palme vorrebbe
rendere più difficile il prosegui-
mento di questi colloqui e a impe-
dire a Trump di incontrare
nuovamente Putin. Quanto alla
versione  degli eventi fornita  da

Trump, non intendeva screditarsi
negando che fossero avvenuti, ma
non voleva nemmeno cadere nella
trappola ucraina di dare credito alle
sue accuse di crimini di guerra. 
Ecco perché ha optato per la via di
mezzo, riconoscendo l'accaduto
ma attribuendolo a un vago "er-
rore" della Russia, come un missile
fuori controllo o informazioni di

intelligence errate. Trump non può
approvare alcun attacco russo che
causi vittime civili, ma non può
nemmeno permettersi che ven-
gano rovinati i colloqui in corso.
La spiegazione russa vorrebbe in-
vece preservare l'integrità del
Paese insistendo sulla legittimità
degli obiettivi  pur riconoscendo  le
vittime civili ,ma  menzionando
come l'Ucraina impieghi di fatto
scudi umani per dispiegare risorse
militari in aree civili. 
Sebbene questa versione possa ap-
parire cinica e brutale,  è corrobo-
rata dal sindaco della vicina
Konotop il quale in un video aveva
dichiarato  che il governatore mi-
litare regionale (dimissionato ieri
da Zelnsky)  "ha organizzato per
quel giorno  una cerimonia di pre-
miazione per i soldati della 117ª
brigata".

Ha anche affermato che i civili
erano stati invitati a partecipare al-
l'evento, nonostante  il governatore
militare regionale fosse stato av-
vertito di non organizzare questo
incontro a causa del rischio di un
attacco russo. Una affermazione
che non è stata immediatamente ri-
portata dai media occidentali. Per
essere più precisi, il governatore ri-
teneva che invitare i civili a parte-
cipare a una cerimonia di
premiazione per i soldati ospitati in
città la Domenica delle Palme,
avrebbe scoraggiato la Russia a
qualsiasi attacco fallendo clamoro-
samente e tragicamente nelle sue
previsioni. Cinicamente, per i russi
eliminare quegli importanti obiet-
tivi umani a costo di possibili vit-
time civili avrebbe una sua spietata
logica. Inoltre, gli osservatori do-
vrebbero ricordare che la Russia ha

Sumy: crimine di guerra, te

Zelensky  ha esteso la legge mar-
ziale vigente in Ucraina   fino al
6 agosto, decisione che impedirà
lo svolgimento di elezioni durante
l'estate, come il settimanale bri-
tannico The Economist aveva an-
ticipato alla fine del mese scorso.
Uno scenario che prefigura il ten-
tativo del Presidente ucraino di
avvantaggiarsi sui suoi potenziali
rivali. 
Questa mossa mette anche a nudo
il suo timore di perdere la riele-
zione e probabilmente teme  che
gli Stati Uniti lo vogliano sosti-
tuire in vista di eventuali accordi
di pace, cui l’ucraina e l’UE non
partecipano. In effetti i rapporti
fra Trump e Zelensky rimangono
tesi, fatto che giustifica la fretta
con la quale numerosi media eu-
ropei hanno diffuso la notizia che
ora l’Ucraina è pronta a firmare
l’accordo sulle terre rare. Il  ti-
more di venire di venir sostituito
in caso di una sconfitta elettorale
è anche dimostrato dalla stampa

ucraina che improvvisamente ri-
vela sondaggi che danno in cre-
scita i consensi per Zelensky fra

un elettorato che, sino a pochi
mesi, fa lo davano perdente.  Ma
per la sua permanenza in carica,

il Presidente ucraino conta anche
sul  che gli viene confermato da
molte cancellerie europee e dai
vertici NATO, soprattutto oggi
che le trattative Putin Trump sono
entrate in una fase di stallo né si
prevede quando possano appro-
dare a qualche risultato. La pro-
roga della legge marziale sino gli
inizi di Agosto manifesta anche
l’implicita preoccupazione per la
temuta offensiva russa dei pros-
simi mesi che ormai tutti i media
ucraini prevedono e contro la
quale non saranno sufficienti gli
aiuti e il sostegno europeo. La di-
chiarazione dell'inviato speciale
di Trump, Steve Witkoff, secondo
cui l'opzione della rinuncia del-
l'Ucraina ai "cinque territori" è

stata seriamente presa in conside-
razione, è oggi oggetto di vivace
discussione sia in Ucraina che
negli stessi Stati Uniti. Stiamo
parlando della penisola di Cri-
mea, di due regioni del Donbass
e delle regioni di Zaporizhia e
Kherson. Zelensky, che si trovava
a Odessa con il segretario gene-
rale della NATO Mark Rutte, che
ha definito  Wittkoff "incompe-
tente in tali questioni".
A Washington viene fatto capire
a Zelensky che se non accetta ora
le condizioni territoriali proposte,
allora l'Ucraina potrebbe perdere
anche Sumy, o almeno gran parte
di quella regione insieme a terri-
tori della regione di Kharkiv, con-
siderando che  Sumy è già

Ucraina, Zelensky proroga la legge
marziale che sospende le elezioni 
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il diritto internazionale ( per quanto
valga in questa guerra) avrebbe il
diritto  di colpire obiettivi militari
ovunque in Ucraina che invece ha
la responsabilità di non schierare
risorse militari in aree civili.  A pre-
scindere da ciò che si possa pen-
sare sulla evidente amoralità della
decisione russa, è stato il governa-
tore militare regionale a servire sul
piatto questo obiettivo di fatto cir-
condato da scudi umani.
Si può dunque parlare di Crimine
in una guerra già criminale di fatto
e di diritto,  che da entrambe le
parti non guarda tanto per il sottile
e senza esclusione di colpi?  Dal
punto di vista dell'Ucraina, le vit-
time civili causate dai danni colla-
terali di questo attacco
costituiscono l’occasione per mo-
bilitare l'Occidente contro i collo-
qui russo-americani. 
Infatti se l'Ucraina venisse presto
espulsa dagli ultimi brandelli di
quella regione nei quali continua a
combattere, la Russia potrebbe
estendere la sua offensiva con la
conquista di Sumy (250mila abi-
tanti) per costringere Kiev ad ac-
cettare le richieste di pace di
Mosca. Avvertimento che già gli
Stati Uniti hanno indirizzato ieri a
Kiev.  In ogni caso è nell’interesse
di Zelensky a  complicare i collo-
qui russo-americani. Inoltre, il mo-
mento non avrebbe potuto essere
più opportuno, dato che Putin

dovrà decidere entro venerdì se
adottare o meno il “cessate il fuoco
energetico” ovvero su quelle strut-
ture di entrambe le parti. Se dopo
Sumy anche Kiev decidesse legit-
timamente  di non procedere al-
l’accordo dopo l'attacco
missilistico l'Ucraina potrebbe più
facilmente mobilitare l'Occidente
contro la Russia. E secondo questa
logica Trump potrebbe venire in-
dotto  a ritirare gli Stati Uniti dai
colloqui con la Russia fornendo
ulteriori armenti all'Ucraina, come
chiede da tempo Zelensky.  
E’ comunque improbabile che
l'Ucraina ottenga ciò che desidera
sfruttando questo incidente, i cui
obiettivi Trump conosce benis-
simo e ritiene contrari agli interessi

statunitensi. Questo spiega perché
abbia scelto la via di mezzo, Attri-
buendo l'accaduto a un vago "er-
rore" tenta di salvare il suo
processo di pace che oggi naviga
nell’incertezza. A rinfocolare lo
scontro  sono arrivate ieri le dichia-
razioni del ministro degli Esteri
russo Sergej Lavrov, secondo il
quale  Mosca è in possesso di ele-
menti che confermano che un altro
"raduno" si è svolto presso la strut-
tura colpita nella città di Sumy, al
quale hanno partecipato i coman-
danti dell'esercito ucraino e i loro
colleghi occidentali. L’ afferma-
zione sulla presenza di personale
militare occidentale sul luogo del-
l'attacco a Sumy, indica d che
l'obiettivo dell'attacco non era solo

quello di colpire  lo stato maggiore
delle Forze armate ucraine, ma
anche di attaccare i suoi “consi-
glieri NATO. Lavrov ha osservato
che il comando delle Forze armate
russe era a conoscenza della pre-
senza dei consiglieri militari della
NATO all'evento anche prima del-
l'attacco.  Affermazione dalla quale
consegue con evidenza la man-
canza di immunità anche tra i par-
tecipanti “indiretti” alla crisi
ucraina. Un monito ai “volente-

rosi” e alle loro intenzioni di  stan-
ziare in Ucraina secondo progetti
ancora da definire, truppe britanni-
che e francesi magari con  il mo-
desto aiuto di personale militare
baltico.  A conferma di questa po-
sizione di Mosca si ricorda che  il
3 settembre dello scorso anno  a
Poltava (Ucraina Orientale) a al-
meno 2 missili russi hanno di-
strutto il Centro di Formazione
interforze di Kiev che secondo
fonti ucraine ospitava  “istruttori
stranieri che stavano addestrando
specialisti di guerra elettronica di
tutte le formazioni”.  Fonti ufficiali
ucraine riferirono  di 55 morti e
328 feriti, ma i media locali parla-
rono di oltre 700 vittime fra le
quali  di decine di consiglieri sve-
desi. DiQuesti istruttori facevano
parte di un gruppo legato alla Saab,
una delle aziende leader nel settore
della difesa, responsabile della
produzione di tecnologie avanzate,
tra cui caccia e sistemi missilistici.
Evento che portò alle  dimissioni
del ministro degli Esteri svedese,
una figura chiave nel processo di
adesione della Svezia all’Alleanza
Atlantica. 

rribile errore o attacco legittimo?

diventata una città in prima linea.
Con i russi a soli 25 chilometri dal
suo centro.   Le vittime dell’at-
tacco missilistico russo a quella
città tuttavia gli hanno offerto
l’occasione di cementare la sua
alleanza con una Europa sde-
gnata, e di premere su Trump per
la prosecuzione degli indispensa-
bili aiuti militari, cui tuttavia per
ora la Casa Bienca non sembra
disponibile.Prima di Sumy circo-
lavano rumors sui suoi eventuali
successori o competitors che lo
preoccupavano.  Recentemente il
New York Times  aveva pubbli-
cato un articolo di approfondi-
mento su un suo potenziale rivale,
l’ex presidente dell’Ucraina Po-
roshenko, che aveva proposto un
governo di unità nazionale. Solu-
zione che pare trovi consensi in
settori dell’opinione pubblica di
Kiev e che Trump potrebbe cer-
care di promuovere durante
l'estate nel caso che  la temuta of-
fensiva russa indebolisca grave-

mente le capacità ucraina di resi-
stenza. Zelensky, forte del soste-
gno di alcune cancellerie europee,
continua a irritare Trump, più di
recente sostenendo che la Russia
ha una enorme influenza sul Pre-
sidente americano e accusando il
suo inviato Steve Witkoff di aver
superato i limiti del suo mandato
nei recenti colloqui con Putin  Dal
punto di vista della Casa Bianca,
poiché il sempre più problema-
tico Zelensky non può essere so-
stituito democraticamente con
elezioni estive, la soluzione mi-
gliore potrebbe essere quella di
spingerlo a formare un GNU
(Global Nucleus Unit) con figure
quali Poroshenko, più collabora-
tive.  Il pretesto di tale sostitu-
zione  potrebbe essere una svolta
russo-americana nella risoluzione
del conflitto che richiede l'appro-
vazione di un governo ucraino
politicamente inclusivo, anche
mantenendo una presidenza Ze-
lensky, ma che porti ad elezioni

entro fine anno.  Per raggiungere
questo obiettivo, gli Stati Uniti
potrebbero minacciare di sospen-
dere gli aiuti militari e di intelli-
gence decisi da Biden nelle
ultime settimane del suo mandato
in previsione del ribaltamento di
prospettiva che il suo successore
aveva ampiamente pubblicizzato
in campagna elettorale. A medio
termine l'obiettivo sarebbe quello
di far approvare un cessate il
fuoco che consenta  la revoca
della legge marziale e lo svolgi-
mento delle elezioni in una demo-
crazia, qual è quella ucraini, da
decenni instabile,  Se Zelensky
decidesse di ricandidarsi rischie-
rebbe la sconfitta, ma avrebbe il
vantaggio  di mantenere il profilo
di quel difensore delle libertà e
della democrazia che in parte gli
è stato cucito addosso dai suoi al-
leati..Salvando la faccia e la car-
riera in altri prestigiosi organismi
internazionali. 

Giu.Lo.

Colpito da due jet da combat-
timento israeliani un campo
profughi nel sud della Striscia
di Gaza. Almeno 25 le vittime
secondo la Protezione civile
palestinese, 23 i feriti.  Un
altro attacco contro una tenda
per sfollati ha ucciso sette per-
sone, "per lo più donne e
bambini", e ne ha ferite 13 a
Beit Lahia, nella Striscia di
Gaza settentrionale. Il movi-
mento islamista palestinese Hamas ha accusato Israele, che dal 2
marzo blocca l'ingresso degli aiuti umanitari nella Striscia di Gaza, di
usare "la carestia come arma". Le dichiarazioni del ministro della Di-
fesa israeliano Israel Katz, che ieri ha escluso la possibilità di consen-
tire nuovamente l'ingresso degli aiuti a Gaza, sono "una nuova
ammissione pubblica di un crimine di guerra", ha affermato Hamas
in una nota. L'esercito israeliano ha poi annunciato di avere colpito la
scorsa notte "siti infrastrutturali terroristici" di Hezbollah nel Libano
meridionale.    Secondo le Forze di difesa israeliane, "l'organizzazione
terroristica Hezbollah sfrutta cinicamente le infrastrutture civili per
scopi terroristici e usa i civili libanesi come scudi umani. L'Idf - af-
fermano in una nota - agirà contro qualsiasi tentativo di Hezbollah di
ricostruire o stabilire una presenza militare sotto una copertura civile".

Nuovi attacchi di Israele
nella Striscia di Gaza, 
molte vittime tra i civili

ESTERI 
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di Domiziana Fabbri 

Donald Trump sta mettendo in
crisi l’economia planetaria con la
sua confusa politica dei dazi.
Questo atteggiamento econo-
mico, che era stato preannun-
ciato, sta mettendo in secondo
piano un’altra importante pro-
messa fatta in campagna eletto-
rale: la risoluzione del problema
migratorio e la criminalità. Il go-
verno Trump ha da subito fatto
bandiera la volontà di combat-
tere la criminalità organizzata,
incominciando con i cartelli
della droga messicani. Venerdì 4
aprile, il presidente degli Usa, ha
tenuto un discorso. Oltre a par-
lare del calo dei prezzi delle uova
e la promessa di espellere le
“forze corrotte” dal governo
degli Stati Uniti, ha dichiarato
che centinaia di membri della
gang venezuelana Tren de Ara-
gua sono stati arrestati. Ha così
asserito che “domani leggerete
un sacco di storie su cosa ab-
biamo fatto con loro, queste sono
persone dure e cattive e le stiamo
cacciando dal nostro Paese”.
Trump aveva presentato il pro-
getto rimpatrio migranti in modo
essenziale; tale operazione
avrebbe visto voli verso un altro
continente dove sarebbero stati
imbarcati tutti i clandestini, sia
migranti economici che crimi-
nali. Poi la destinazione è stata
chiara: la famigerata prigione di
Tecoluca, nello stato di El Salva-
dor, il Centro de confinamiento
del terrorismo (Cecot). La pri-
gione Cecot, è di recente costru-
zione, edificata nel 2022, ha una

capienza di 40mila persone. È
costituita da 32 celle divise in 8
moduli, ogni cella ha una ca-
pienza che va da 80 a 150. I de-
tenuti dormono su letti di
metallo, senza materasso o cu-
scini ma solo muniti di un len-
zuolo. Al loro ingresso vengono
rasati, dotati di divisa da carce-
rato bianca, durante i pasti non
vengono fornite posate e non
viene data carne, ma legumi e
pane. Le guardie che lavorano
all’interno della struttura indos-
sano passamontagna per mante-
nere l’anonimato. Negli scorsi
giorni, centinaia di immigrati de-
tenuti negli Stati Uniti sono stati
trasferiti nel Texas meridionale,
per poi essere inviati verso la
loro destinazione finale a Teco-
luca. Questa operazione si basa
su un accordo fatto da Trump
con il presidente salvadoregno
Nayib Bukele, di origine palesti-
nese nato cristiano poi convertito

all’Islam e diventato imam, il
quale si definisce orgogliosa-
mente “il dittatore più cool del
mondo”. Lo stesso Bukele, a
marzo 2022 aveva condotto una
azione di repressione della crimi-
nalità, che aveva portato in soli
16 mesi a più di 75mila arresti,
svolti sempre in operazioni not-
turne. 
Trump promette da anni, che in
caso necessario, avrebbe invo-
cato l’Alien Enemies Act (una
legge di 225 anni fa) per combat-
tere l’immigrazione illegale.
Venne concepita durante la pre-
sidenza di John Adams (1797-
1801), la legge conferisce al
presidente ampi poteri per impri-
gionare e deportare i non citta-
dini in tempo di guerra. È stata
utilizzata solo tre volte: durante
la guerra del 1812 e durante le
due guerre mondiali. L’ammini-
strazione Trump aveva iniziato
ad avvicinarsi sempre di più alla

definizione di “guerra” relativa-
mente alla questione dei migranti
criminali, in particolare identifi-
cando otto gruppi criminali lati-
noamericani, tra cui Tren de
Aragua, come “organizzazioni
terroristiche straniere”. Per sco-
vare i soggetti ipoteticamente ap-
partenenti a queste bande, è stata
impiegata l’autorità per l’immi-
grazione degli Stati Uniti, la
quale utilizza una serie di “iden-
tificatori di gang”, alcuni sono
ovvi, come il traffico di droga
con noti membri del Tren. Altri
invece, sono indubbiamente di-
scutibili, come le maglie dei Chi-
cago Bulls, abbigliamento
urbano di alta moda, tatuaggi che
rappresentano orologi, stelle o
corone, quasi come “un mar-
chio” per identificare membri
delle gang. Sulla base di queste
“direttive” per l’identificazione
dei soggetti, come già accaduto
anche durante l’azione di repres-
sione di Bukele, tra i tanti crimi-
nali vengono segnalati e arrestati
molti innocenti. Tuttavia nel qua-
dro di una operazione dove
l’espulsione di migranti irrego-
lari coinvolge ogni tipologia di
individui, adottare una modalità
operativa unica valida per lo
scopo, rende minimi i rischi do-
vuti ai quei fattori collaterali che
rendono ancora più pericolosa la
presenza di criminali organizzati
nella massa migratoria. Oltre il
fatto che tale tipologia di mi-
granti, come accade anche in Eu-
ropa, è generalmente
inintegrabile.

(*) Giurista e giornalista

Usa - El Salvador: 
La destinazione 
di migranti e criminali

A Gaza city manca anche uno
dei beni essenziali per la so-
pravvivenza umana: l’acqua.
Un bene quasi introvabile so-
prattutto al nord della Striscia
devastato dai bombardamenti
israeliani. La rete idrica è stata
gravemente danneggiata nel
sobborgo orientale di Gaza
city, che qualche giorno fa è
stata ancora colpito dell’eser-
cito israeliano, una rete idrica
che forniva il 70% dell’acqua
potabile agli abitanti del capo-
luogo. Ma l’acqua è poca
ovunque nella Striscia.  Per
averla occorre aspettare in fila
per ore ai punti di distribu-
zione sperando di non restare
uccisi nei raid aerei. I 18 mesi
di offensiva israeliana contro
Gaza sono segnati anche dalle
stragi di chi aspettava acqua e
cibo, mentre aumentano i litigi
fra la gente, condizionamento
psicologico probabilmente vo-
luto da Israele. Da sette setti-
mane non entrano aiuti
umanitari a Gaza. Le autorità
locali hanno lanciato un altro
appello per l’ingresso imme-
diato di generi di prima neces-
sità. Israele però non allenta la
morsa e blocca gli aiuti per co-
stringere Hamas a liberare gli
ostaggi. Con la fine della sta-
gione fredda e l’inizio di
quella più calda, bere sarà una
sfida quotidiana e aumente-
ranno i rischi di epidemie.. La
crisi idrica ha superato la so-
glia dell’emergenza per diven-
tare un crimine umanitario, lo
denunciano i palestinesi e
varie organizzazioni interna-
zionali. La mancanza d’acqua
è solo l’ultima delle privazioni
inflitte a una popolazione in-
trappolata tra un assedio mili-
tare e il collasso di ogni
servizio.  La decisione di
Israele di interrompere l’ero-
gazione di energia elettrica
nella Striscia e la mancanza di
carburante limita fortemente
anche le operazioni di desali-
nizzazione costringendo la po-

polazione a bere anche acqua
piovana con gravi rischi per la
salute.. Le agenzie delle Nazioni
unite stimano che 1,8 milioni di
persone, di cui oltre la metà bam-
bini, abbiano urgente bisogno di
acqua, servizi igienici e assi-
stenza igienico-sanitaria mentre
i livelli di approvvigionamento
sono scesi a una media di 3-5 litri

pro capite al giorno, molto  al di
sotto dei 15 litri considerati il mi-
nimo vitale in situazioni d’emer-
genza secondo l’Organizzazione
Mondiale della Salute.  Secondo
un rapporto della ong internazio-
nale Oxfam sui crimini di guerra
legati all’acqua, la popolazione
di Gaza aveva accesso a 82,7 litri
a persona al giorno prima del 7

ottobre 2023. Ora la città di
Rafah, praticamente rasa al suolo
nelle ultime settimane, ha meno
del 5% di quella quantità e i go-
vernatorati della Striscia di Gaza
settentrionale hanno meno del
7%, ovvero 5,7 litri a persona al
giorno. Per l’’agenzia Reuters,
l’85% delle infrastrutture idriche
di Gaza è inservibile. Più di

1.700 chilometri di condutture
sono stati distrutti o danneggiati.
I pozzi sono contaminati. Gli im-
pianti di desalinizzazione hanno
ridotto la loro capacità di produ-
zione da 18.000 a soli 3.000
metri cubi al giorno e l’acqua
non basta nemmeno per gli ospe-
dali. 

G.L.

Gaza assetata 
senza aiuti e sotto 

le bombe israeliane  
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Per circa 1 ragazzo su 5 e 1
adulto su 4 gli oratori, le parroc-
chie, la scuola e le strutture spor-
tive, i luoghi abitualmente
frequentati da bambini e adole-
scenti, dove dovrebbero essere
più protetti, sono i luoghi dove
maggiore può essere il rischio di
subire comportamenti inappro-
priati, maltrattamenti e abusi da
parte degli adulti. Lo riportava
un’indagine di Save the Children,
l’Organizzazione internazionale
che da oltre 100 anni lotta per sal-
vare le bambine e i bambini a ri-
schio e garantire loro un futuro, e
Ipsos nel 2020, ma purtroppo
troppo spesso lo confermano le
cronache.
“INTRODURRE UNA CHILD
SAFEGUARDING POLICY”
“È doloroso apprendere ancora
una volta notizie di violenze e
abusi ai danni dei minori nei luo-
ghi dove dovrebbero essere mag-
giormente al sicuro e per di più
commesse da quelle figure adulte
di riferimento, che, in questo
modo, non solo abdicano al ruolo
di punti di riferimento, ma tradi-
scono il patto di fiducia essen-
ziale per la crescita. È necessario
affrontare la questione della tu-
tela dei minori indipendente-
mente dai singoli casi di cronaca.
Bisogna garantire che tutti gli
spazi frequentati o rivolti a bam-
bini e adolescenti siano dotati di
sistemi di tutela – regole di com-
portamento, chiare procedure di
segnalazione, individuazione

delle figure responsabili – a par-
tire da una Child Safeguarding
Policy, che promuovano un mo-
dello organizzativo di preven-
zione e gestione di
comportamenti scorretti da parte
degli adulti di riferimento, affe-
renti all’Organizzazione o
esterni”, ha dichiarato Giorgia
D’Errico, Direttrice Relazioni
Istituzionali di Save the Children.
Come Organizzazione che si
batte per i diritti dei minori, Save
the Children è impegnata a fare
in modo che si rafforzi la consa-
pevolezza di assicurare la tutela
dei bambini e degli adolescenti in
tutti i loro ambienti di vita sia on-
line che offline. Una violazione
della persona non è mai un fatto
privato, e se riguarda un minore
è più che mai una responsabilità
etica, oltre che legale, degli adulti
in posizione fiduciaria non averlo
saputo prevenire. Tutti gli adulti
hanno la responsabilità, indivi-
duale e collettiva, di assicurare il
pieno rispetto dei diritti di bam-
bini, bambine e adolescenti e di
garantire che i luoghi e i servizi
da loro frequentati siano sicuri e
tutelanti. Attraverso percorsi per-
sonalizzati, consulenze organiz-
zative e formazione, Save the
Children aiuta le organizzazioni
e le istituzioni a sviluppare una
cultura organizzativa che metta al
centro i diritti dei minori co-
struendo politiche, processi e
prassi interne volte alla tutela dei
bambini.

“Ciao pa, vi chiedo tanto scusa
per la preoccupazione. lo sto
bene sono con un ragazzo e una
ragazza che ho conosciuto su
Tinder. Torno a Terni tra un
mese”. Tutte bugie, quelle inven-
tate da Marc Samson nei quattro
– cinque giorni dopo aver ucciso
Ilaria Sula, la sua ex fidanzata
che lo aveva lasciato. Con il te-
lefono della ragazza, Samson
non solo ha scritto e risposto ad alcune amiche (inventandosi anche
la storia di un ragazzo conosciuto per strada da cui Ilaria voleva an-
dare), ma ha avuto anche una conversazione Whatsap con il padre
di Ilaria. Per cercare di depistare le indagini e far credere che la
22enne si fosse allontanata volontariamente, Samson ha mandato
al papà della giovane questo messaggio: “Ciao pa, vi chiedo tanto
scusa per la preoccupazione. lo sto bene sono con un ragazzo e una
ragazza che ho conosciuto su tinder. Torno direttamente a Terni il
mese prossimo oppure quello dopo ancora promesso. Però per fa-
vore non preoccupatevi. Vi voglio bene, saluta Gioia e Leo”.
IL PADRE NON SI FIDA: “VOGLIO SENTIRE LA TUA VOCE”
Il papà di Ilaria non si fida, chiede di sentire la sua voce. “Chia-
mami”. E dopo un’ora, non avendo ricevuto risposta, scrive ancora:
“Ilaria per favore volevo solo sentire per un secondo la tua voce cosi
siamo veramente sicuri che tu stai bene”. Dall’altro capo del tele-
fono c’è Mark Samson, il killer della ragazza. Che non risponde più.
E addirittura, quando incrocia il papà di Ilaria fuori dalla Questura,
continua la sua messinscena e lo abbraccia. Un comportamento
spregiudicato, che per gli inquirenti dimostra una terribile lucidità.
LA STORIA SU FACEBOOK
Oltre ai messaggi Whatsapp mandati in giro a destra e sinistra sem-
pre con il telefono di Ilaria, Samson mette mano anche ai social
della ragazza. Entra nel suo profilo Facebook e il 31 marzo pubblica
una storia: “Grazie a tutti, sto bene“. È il giorno in cui viene dichia-
rata ufficialmente la scomparsa della 22enne, dopo la denuncia della
famiglia. Quella storia non fa che destare ulteriori sospetti, anche
tra gli amici di Ilaria: non ha senso, è troppo strana. A Mark gli in-
quirenti arriveranno il giorno dopo, l’1 aprile. Nella notte tra l’1 e il
2 aprile, al termine di un lungo interrogatorio in cui il giovane di
origini filippine confessa di aver ucciso la sua ex fidanzata, porterà
la Polizia nel luogo dove ha abbandonato il corpo di Ilaria, chiuso
in una valigia e buttato in dirupo nei boschi di Pola, a 40 chilometri
da Roma.

Dire

I finti messaggi 
di Mark Samson 
alla famiglia di Ilaria: 
“Ciao pa, torno tra un mese”

Una donna di 57 anni, Teresa
Stabile, è stata uccisa a col-
tellate dal marito Vincenzo
Gerardi. I due si stavano se-
parando. Lui l’ha aspettata e
l’ha aggredita davanti alla sua
abitazione in via San Gio-
vanni Bosco a Samarate (Va-
rese). Poi l’ha accoltellata nel
cortile condominiale, sotto
gli occhi dei genitori. I soc-
corsi, che sarebbero stati
chiamati dall’omicida, hanno
tentato di rianimarla ma è
stato tutto inutile. Gerardi è
stato fermato dai Carabinieri
della compagnia di Busto Ar-
sizio e del reparto operativo
di Varese che lo hanno immo-
bilizzato utilizzando un taser.
Aveva ancora in mano il col-
tello utilizzato per il delitto.
Ora è in stato di fermo.

Ancora 
un femminicidio: 

Teresa Stabile uccisa 
dal marito a Samarate:
si stavano separando

Save the Children: 
“Un minore su cinque 

a rischio abusi in oratori,
scuole e palestre”

I Carabinieri del Nucleo
Operativo e Radiomobile
della Compagnia di Brescia
hanno arrestato un 62enne
montenegrino nella fla-
granza del reato di deten-
zione di sostanza
stupefacente. L’uomo, in-
censurato, è stato fermato e
controllato a bordo della

propria autovettura men-
tre percorreva l’autostrada
A4 mantenendo una con-
dotta di guida particolar-
mente sospetta: a seguito di
un’accurata perquisizione
eseguita dai militari ope-
ranti, è stato trovato in pos-
sesso di 50 panetti,
occultati all’interno di vani

opportunamente ricavati
nell’abitacolo, contenenti
sostanza stupefacente del
tipo cocaina per un totale
di 50 kg. 
Su disposizione dell’Auto-
rità Giudiziaria, l’arrestato
è stato tradotto presso la
casa circondariale Nerio
Fischione di Brescia.

Preso dai Carabinieri un corriere
della droga trasportava 50 kg di cocaina




